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Il Decreto leçiislativo n. 218 del 25 novembre 20 l 6 ha sernplificato le norme in rnateria 
di ricerca pubblica estendendo alcune previsioni, precedentemente applicabili solo agli 
enti vigilati dal Ministero dell'Istruzione {MIUR). o tutti gli enti pubblici di ricerca (EPR). 
L'intervento di riformo ha differenziato la disciplina rispetto a quella prevista per la maggior 
parte delle pubbliche ornrninistrazioni. definendo un assetto di regole più snello e 
appropriato a çiestire lo peculiarità dei tempi e delle esigenze clel settore. 

L'orticolo 2 del citato decreto ha previsto inoltre che i Ministeri vigilonti rnonitorino 
annualrnente l'attuazione da parte degli enti vigilati delle prescrizioni contenute nello stesso 
decreto e nei documenti internazionali in esso richiamati', con particolare riferimento a: 

a) l'adeguamento degli statuti e dei regolamenti alle prescrizioni del decreto (e ai 
documenti internozionali di cui al cornn1a 1, sopra citoti),· 

b) l'elaborazione di prassi applicative virtuose: 

c) l'adozione di adeguate iniziative di formozione, cornunicazione istituzionale. 
informazione e dissernfnazione dei risultati delle ricerche; 

cl) lo progrommozione di iniziative di colfaborozione pubblico-pubblico e pubblico
privato: 

e) l'odozione di specifiche misure volte a facilitore lo libertà di ricerco e la portabilità dei 
progetti,· 

f) l'individuazione cli misure adeguate per la valorizzazione professionale e la tutela della 
proprietò intellettuale connesse anche a strurnenti di volutozione interno,· 

g} /'efficacia delle forrne di portecipazione cli ricercatori e tecnoloç1i alle fasi decisionoli 
per la programrnazione e attuozione della ricerca,· 

h) il rientro in /folio cli ricercatori e tecnologi di elevota professionalità e competenza e il 
livello di c on1petitivitò e attrottivitò del/e strutture cli ricerca italiane per i ricercotori 
stranieri,· 

i) /'equilibrio tra sostegno alle attività di ricerca e prograrnmazione finanziaria. 

Il presente documento, predisposto sulla base delle informazioni fornite da lstot, illustra 
le attività poste in essere dall'istituto nell'anno 2022. 

La relazione si articola in capitoli corrispondenti all'elencazione prevista dalla norma 
ed è stata sottoposta al vag lio del Cornitato per la Ricerca dell'lstat nel mese di giugno 2023, 
c on esito positivo. 

1 La Raccornandazione dello Commissione Europea dell'l l marzo 2005 riguardante lo Carta europea dei 
ricercatori, il Codice di condotta per l'assunzione dei ricercotori 2005/251 /CE e il documento Europeon 
Framework for Research Careers. 
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L'Istituto nc1zlonc1le di statistica, fondato nel 1926, è il principale produttore di stotistica 
ufficiale, opero in continua interc1zione con il mondo accadernico e scientifico e svolge la 
suo attività in completo C1utonornio. I cornpltl e le funzioni C1fficlcdi all'lstot sono definiti dolio 
normativo nazionole ed europeo In rnoteria cli statistica ufficiale: 

li Decreto leglslatlvo 6 settembre 1989, n. 322 ("Norme sul Sistema stotistico ncizionole e 

sul/o riorgonizzozione e/e/l'Istituto naziono/e di stotistica ai sensi dell'articolo 24 e/ella legge 
23 cigosto I 988, n. 400"), successivo men te rnodificoto e integroto dol Decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166 ("Regolamento recante li riordino 

dell'Istituto nozionole di statistica"); 

il Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlarnento europeo e del Consiglio dell' 11 n1arzo 
2009, come modificato dal Regolamento {UE) 2015/759 del Porlamento europeo e del 
Consiglto del 29 aplile 2015. 

L1assetto orgcmizzativo dell'Istituto trova fondamento nelle norrne citate ed è definito 
dolio Statuto, dol Regolamento di arnministrazione, finanzo e contabilità, dal Regolamento 
del personole e dal Regolcirnento df organizzazione, adottoti in attuc1zione del Decreto 
legtslatlvo 25 novembre 2016, n. 218 reccmte 11Semplificozione delle attivitò degli enti 
pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124tl, che ha 
confermato e rafforzoto la presenza dell'lstot tra gli Enti Pubblici di Ricerca (EPR). 

L'lstat ha un ruolo di indirizzo e coordinamento del Sistema statistico nazionale (Sistan) 
e partecipa al Sistema statistico europeo (ESS). Si configura carne un ente di ricerca rivolto 
alla produzione cli doti e anolisi, orç1anizzato secondo un ben definito modello di produzione, 
rivisto attraverso un 11Prograrnrna di modernizzazione" sviluppato nel corso degli ultirni anni. 
Il contenuto della produzione è, in gran parte, stabilito dal Programma statistico europeo 
(Pse) e dal Programmo statistico nazionale (Psn}, rispettivamente adottati con atti del 

Consiglio e del Parlamento europeo e del Presidente della Repubblica. Come produn-e, è 
stabilito dol Code of Practice europeo e dal Codice della qualità della statistica ufficiale, 
con vigilanza rispettivamente da porte di Eurostat e dello Commissione per la Garanzia 
dell'informazione stotisticc1 (Cogis). 

La missione dell'lstot - enunciata nell'articolo 3, comma 3, dello Statuto - è quella cli 
'
1servire la collettività attraverso la produzione, lo sviluppo e la diffusione di informazioni 

statistiche, analisi e previsioni di elevata qualità, realizzate in piena autonomia e sulla base 
di riç,orosi principi etico - professiono/i e ciel più avanzati standard scientifici, allo scopo cli 
prornuovere la culturo stotistica e cli sviluppare un'approfondita conoscenzo del/a recsltà 
ambientale, economica e sociale, favorire i processi decisiono/i di tutti i soggetti della 
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societò, sviluppare il Sistema statistico nazionale (Sistan) e contribuire al potenziamento del 
Sistema statistico europeo e internazionale". 

Il mantenimento e iiaccrescimento della qualità dei dati prodotti e l'adozione nei 
propri processi dei più avanzati standor·d scientifici richiede, eia parte dell'Istituto, il 
miglioramento continuo dei propri metodi di raccolta ed elaborazione dei dati e lo sviluppo 
al suo interno delle competenze necessarie per lo sfruttarnento delle nuove tecnologie e 
metodologie statistiche. Così, lo stesso articolo 3 dello Statuto, al comma 4, afferma che, 
oltre allo scopo principale di produrre, sviluppore e diffondere informazioni statistiche, analisi 
e previsioni. l'lstat persegue anche 11 /0 scopo istituzionale di svolgere! prornuovere e 
volorizzare /1attività di ricerca finalizzato al miq/ioramento della quolità delle statistiche 
ufficiali e dei relotivi processi di produzione, sviluppo e diffusione ( ... } e a/l'introduzione nei 
processi suddetti dei risultati della ricerco rnetodotogica e tematica" (articolo 2 Statuto). 
L'attivitò di ricerca dell'lstat concon-e dunque alla performance organizzativa dell'ente e 
genera valore nella comunità scientifica di rifer-imento. 

'l 2· l (''• ·1'· 61 ; I t 1' i'.} ,;:_, E1.·· o I F"·j 'r"" i L.,,.J "\r/ · . l._..,,a:f. i ij:lii,:,.,... 

Il Decreto legislativo n. 218 del 25 novembre 2016 ha riconosciuto a tutti gli enti 
pubblici di ricerca la potestà statutaria e regolamentare stabilendo l'adeguamento degli 
statuti e regolamenti interni alle disposizioni contenute nello stesso decreto entro sei mesi 
dalla data della sua entrata in vigore. 

Il Consiglio dell'lstat, il 7 dicembre 2017, ha quindi adottato il primo Statuto dell'ente, 
una fonte normativa non prevista in precedenza, che integra due diverse missioni 
dell'Istituto, quella di ente statistico (ente di produzione dell'inforn1azione statistica ufficiale, 
di indirizzo e coordinornento del Sistema statistico nazionale, componente del Sistema 
statistico europeo) e quella di ente pubblico di ricerca. 

Lo Statuto ha definito la missione e gli obiettivi dello ricerca in lstat e ha indicato un 
modello di orgcmlzzazione pe1· il roggiungimento degli stessi. In porticolare, lo Statuto: 

hc1 definito la nozione di "attività di ricerca" In ambito lstat (articolo 2L 
evidenziandone il necessario nesso che la lega al "miglioramento della qualità 
delle informazioni statistiche e dei processi della statistica ufficictle"; 

ho qualificato la ricerco dell'lstat come ottìvità programmata e collettiva 
(articolo 2): l'lstat prornuove, sviluppa e gestisce l'attività di ricerca e 
innovazione in coerenza con i programmi e i progetti definiti nei documenti di 

. pianificazione strategica e operativa dell'Istituto (orticolo 4, comma 1, lette1·a 
cl); 

ha individuato i princìpi di organizzazione e funzionarnento (articolo 4) ai quali 
deve adeguarsi l'ordinornento dell'lstat. integrandoli con i princìpi e c riteri 
necessari o dare attuazione a quanto previsto dal Decreto legislativo n. 218 
del 2016; 
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ho previsto forme di partecipozione dei ricercatori e tecnologi nel Consiglio 
dell'Istituto e nel Cornitcito scientifico (quest 'ultimo. organismo con funzioni 
consultive che ha, tra gli altrL il compito cli esprimere pareri sugli atti di 
pianificazione e sulle procedure di valutazione relativamente aWattivitèl di 
ricerca. articoli 8 e 11 ); 

ho impeqnoto l'Istituto a qarcmtire la piena applicazione della 
Rc1ccomondazione dello Commissione Europea dell' l 1 mrnzo 2005 
riç1uardante lo Carta Europeo dei ricercatori e il Codice di Condotta per 
l'Assunzione dei Ricercatori {2005/251 /CE), garantendo i diritti e i doveri di 
ricercatori e tecnologi corne elencati all'articolo 2, commi 1 e 2, del Decreto 
legislativo 25 novembre 2016 n. 218 (articolo 14, comma 4). 

A valle dell'adozione dello Stc1tuto, secondo quanto disposto dall'articolo 3 comrna 
3 del Decreto legislativo n. 218 del 25 novembre 2016, il Consiglio del!' lstot ho adottato: 

il Regolamento di organizzazione (approvato con deliberazione del Consiglio 
n. CDXLXXV clel 29 aprile 2019 e modificato con deliberazione del Consiglio n. 
CDXCVI del 13 dicembre 2019), 

il Regolamento del personale {approvato dal Consiglio il 9 settembre 2019) e 

il Regolamento di amministrazione, finanza e contcbllltà (approvato dal 
Consiglio con deliberazione n. CDXCVII del 13 dicembre 2019, di seguito 
Regolamento AFC). 

Lo Statuto dell'lstat, all'articolo 6, individua, quali organi dell'Istituto: Il Presidente, Il 
Consiglio, Il Comitato per l'Indirizzo e Il coordinamento dell'Informazione statistica e Il 
Collegio del revisori del conti. 

Il Presidente e Il Consiglio, quali organi di governo dell'lstat, esercitano le funzioni di 
indirizzo tecnico, scientifico, arnministrativo. Il Presidente, in particolare, ha la rappresentanza 
legale dell'lstat, è responsabile delle decisioni relative ai processi, ai rnetodi, agli standard e 
alle procedure stotisticl1e, rappresenta Il Sistema statistico nazionale nell'ombito del Sistema 
statistico europeo, cura l rapporti istituzionali ed esercita tutte le altre funzioni previste dallo 
Statuto. Il Consiglio, presieduto dal Presidente, è organo di indirizzo, prograrnrnazione e 
controllo. Delibera lo Statuto e I regolamenti interni, le linee organlzzotive generali, 1 
documenti di prograrnmazione e svolge le ulteriorl funzioni previste nello Statuto. 

Il Comitato per l'Indirizzo e Il coordinamento dell'Informazione statistica (Comstat) è 
l'organo attraverso il quole l'lstat esercito le funzioni cli indirizzo nei confronti degli enti cli 
informazione statistica e degli uffici di statistica facenti parte del Sistema statistico nazionale. 

Il Collegio del Revisori del Conti accerta la regolare tenuta della contabilità e la 
corrispondenza del bilancio consuntivo olle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
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verifico i risultoti conseguiti rispetto ogli obiettivi ed esamina le valutazioni espresse 
dall'Istituto in merito ad eventuali scostamenti. 

Gli organi di indirizzo dell'Istituto si avvalgono ciel supporto di Comitati istituiti per il 
governo di specifiche aree di intervento. Fra questi, il Comitato di Presidenza è sede di 
coordinamento tecnico-scientifico-organizzc1tivo tra le aree funzionali dell'Ente e il Comitato 
di Programma:zione Operativa (CPO} rappresenta il luogo di traduzione operativa e 
rnonitoroggio delle decisioni maturate in seno a l Comitato cli Presidenza e da parte degli 
organi di indirizzo. 

La sede centrale dell'lstat è a Roma. L'l'lstituto è presente, inoltre, su tutto il territorio 
nazionale con una rete di uffici regionali che opera a stretto contatto con gli enti locali, 
svolgendo attività di sostegno alla produzione statistica, diffusione dell'informazione e 
promozione della cultura stc1tistica, assistenza e forrnazione degli organi locali del Sistema 
statistico nazionole. 

L'organizzazione delle strutture periferiche dell'Istituto non ha subito modiflccizioni 
rispetto all'ossetto definito con la riorgonizzozione del 2021. Il rnodello attuale prevede quali 
strutture di coordinarnento delle.attività effettuate presso le sedi periferiche dell'lstat: 

quattro Uffici Territoriali (aree geografiche nord-ovest, centro e sud) nell'ambito 
della Direzione centrc1le per i rapporti esterni, le relozioni internozionali, l'ufficio starnpa e 
Il coordinamento del Sistan, a cui sono attribuite attività di relazione con le Istituzioni locali, 
la comunitèl scientifica, i soggetti Sistan presenti sul territorio di competenza, gli organi di 
stornpo locale: 

un Servizio Raccolta dati per le statistiche den-iografiche, sociali e welfare nell'ambito 
della Direzione centrale per la raccolta dei dati la progettazione e la gestione della 
mccolta dati sul territorio, anche con responsabilità di coordinarnento per le statistiche 
demografiche, sanitarie e culturali; 

un Servizio Raccolto dati per le statistiche economiche e ambientali nel l'ambito della 
Direzione centrale per la roccolta dei dati per la progettazione e la gestione dello 
raccolta dati sul territorio, anche con responsabilità di coordinamento per le statistiche 
su agricoltura, ambiente e turismo; 

un Servizio per la progettazione e l'integrazione delle statistiche territoriali nell'ambito 
della Direzione centrale ambiente e ten"itorio a cui sono state attribuite attività di 
progettazione e sviluppo di statistiche territorioli e geografiche, in collaborazione con 
altre strutture della produzione statistica dell'Istituto, cmche tenendo conto dei fabbisogni 
conoscitivi degli stc1keholder locali e nazionali; 

un Servizio di coordinamento della promozione della cultura statistica e della diffusione 
dei dati a livello territoriale nell'ambito della Direzione centrale per la comunicazione, 
informazione e servizi ai cittadini e agli utenti, per la gestione sul tetTitorio delle iniziative 
di divulgazione e promozione della cultura statistica attraverso collaborazioni con 
istituzioni scolctstiche e accademiche, enti e associazioni e tramite l'organizzazione e/o 
la partecipazione a eventi formativi e a iniziative di valorizzazione deWinformazione 
statistica territoriale; 
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un Ufficio tecnico non dirigenziale, nell'ambito della Direzione generale, per il 
coordinamento delle attivitò amministrative dei 11responsabili di sede" individuati presso 
ciascuna sede territoriale, ai fini dello svolgimento cli attività onrn1inistmtive e gestionali 
deglì uffici/sedi. 

A partire dal 2017, al fine di assicurare la qualità e 11 coordinamento delle attività 
di ricerca, !'Istituto sl è dotato di Infrastrutture dedicate (più diffusamente descritte nel 
paragrafo 2.3): un organismo di governance - Il Comitato per la Ricerca - e due 
organismi con prevalenti funzioni dl Indirizzo e sostegno scientifico - Il Comitato di Indirizzo 
e valutazione per la ricerca tematica (In precedenza Comitato Scientifico per la ricerca 
tematica) e Il Comitato Consultivo per le metodologie statistiche (Advlsory Board): 

Il Comitato per la Ricerca è stoto istituito con Deliberazione n.149/DGEN del 4 agosto 
2017, rinnovoto nella composizione il 26 giugno 2020, con Deliberazione DOP/625/2020 
e, nuovc1mente, il 19 ottobre 2022 con Deliberazione DOP /867 /2022. Il suo compito è 
quello di ossicurare la coerenzc1 negli indirizzi e nel coorclinarnento delle attività di 
ricerca, tematica e metodologica. Ho funzioni di Indirizzo, controllo di coerenza e di 
uniformità negli approcci delle diverse iniziative di ricerca in lstat, incluso il contributo 
alla definlzione della programmctzlone strotegica e ol monitoraggio dell'attlvità di 
ricerco svolta in Istituto, e di proposta (in padicolare cii Comitato di Presidenza) di 
specifiche po/icy. La cornposizione del Comitato prevede esclusivarnente membri 
interni all'Istituto. Vi partecipano, infatti, il Direttore Generole (DGEN), i Direttori del 
Dipartirnento per la produzione stotistica (DIPS) e del Dipartirnento per lo sviluppo di 
metodi e tecnologie per la produzione e diffusione dell'informazione statistico (DIRM), 
il Direttore centrale per la comunicazione, informazione e servizi a i cittodini e agli 
utentl(DCCI), il Direttore Centrale per le tecnologie informatiche (DCIT), il dirigente del 
Servizio Disegno dei processi e supporto ai sistemi dei registri (DCME/MEB), il dirigente 
del Servizio per l'analisi dei dati e la ricerca economica, sociale e ambientale (DIPS/PSS} 
e il dirigente del Servizio cli Presidenza (PRES/UPR). È presieduto dal Dire ttore Centrale 
per la metodologia e il disegno dei pr·ocessi statistici (DCME). Alle riunioni del Comitato 
possono essere invitati a partecipore, in ragione della natura delle tematiche da 
trattare, il Direttore della Direzione centrale affat'i giuridici e legali (DCAL} e il d irigente 
del Servizio Affari giuridici, regolamentari e organizzotivi (DCAL/ AGO). H Cornitoto è 
affiancato da una Segreteria tecnico-scientifica composta da sedici componenti e 
altri otto componenti esperti di supporto tecnlco ed operativo convocoti su richiesta 
del Comitato, con funzioni di roccor·do delle inforrnazioni. di supporto tecnico
scientifico e operativo al Comitato. 

Il Comitato di Indirizzo e valutazlone per la ricerca tematica è stato istituito nel 20222, 

rinnovando nella composizione e sostituendo nella denominazione il Comitato 
Sclentiflco per la ricerc o tematica costituito c on la Deliberazione n. 22/PRES del 27 

2 Deliberazione DOP/255/2022 del 23 aprile 2022 
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ottobre 2017, in occasione della prima coli dei progetti di ricerca tematica. Tale 
Comitato è ad oggi costituito da 14 rnernbri appartenenti al mondo accademico e a 
istituzioni di ricerca pubbliche e private, oltre a 4 Dirigenti lstat. Il Comitato, olfre a 
comprendere grazie alle specifiche competenze tematiche, le principali aree di 
ricerca considerote, costituisce un network interdisciplinare, con capacitò d i 
valutazione su aspetti diversi dei progetti di ricerca: dallo rilevanza e clolla coerenza tro 
gli obiettivi proposti e dolla metodologia empirica prescelta, alla congruità e alla 
valor·izzazione del patrimonio informativo dell'Istituto. Il suddetto Comitato è chiamato, 
in pcirticoiare, a discutere e formulare un parere di rilevanza, coerenza e congruità sui 
progetti di ricerca presentati doi ricercatori lstat nell'ambito delle cali della ricerca 
ternatica. I rnernbri esterni, di elevoto profilo scientifico, possono provenire sia da arnbiti 
occademici sia istituzionali e grazie alle specifiche competenze, coprono per quanto 
possibile tutte le oree di ricerca tematica proposte. Inoltre, ha un ruolo cruciale nella 
individuazione di oree dl ricerca emer·genti e aggiuntive rispetto Cl quelle già presenti. 

Il Comitato Consultivo per le Metodologle Statistiche (Advlsory Board), istituito a 
febbraio del 20173, ricostituito, in una diversa composizione, ad ciprile del 20204 e 
rinnovato ad aprile 20235, ha il con-ipito dl fornire sostegno ai progetti di innovazione 
metodologica dell'lstat, assicurando che essi possiedano le necessarie caratteristiche 
di qualità, di congruenza e di allineamento con lo stato corrente della ricerca a livello 
nazionale e internazionale. Il Comitato assicura il referaggio dello componente 
rnetodologica dei progetti, sia durante la fase di ideazione, sia in crnrispondenza dei 
principali snodi clecisionoli ciel loro processo di realizzazione, svolgendo il tutoraggio di 
specifici progetti e suggerendo azioni di alta forrnazione metodologica per il personale 
lstot coinvolto nei progetti. L'Advisory Board è composto da nove membri, tra professori 
universitari o esperti che hanno prestoto servizio presso Istituti nazionall di statistica sia 
italiani che stranieri. L'c1ttività dell'Advisory Board si realizza principalmente ottraverso 
due rneeting annuali, che si svolgono a cadenza semestrole e in cui sono discussi in 
sessione plenaria gli aspetti metodologici di specifici progetti strategici dell'lstat, 
identificoti a valle del processo di progrornmazione annuale e triennale. 

3 Deliberazione n.3/PRES del 9 febbraio 201 7 
4 Deliberazione d el Presidente clell'lstat DOP/398/2020 d el 9 aprìle 2020 
s Delibercizio ne DOP I 481 / 2023 clel 7 aprile 2023 
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Si descrivono di seguito quali prassi opplicotive virtuose delle norme che regolano la 
ricerca pubblica, realizzate dall'lstat nel 2022, il progressivo consolidarnento deWintegrazione 
e semplificazione dei documenti di pianificazione e programmazione, l'introduzione della 
contabilità economico patrimoniale e il processo di infrastrutturazione dell'ottività cii ricerca. 

2.1 

L'art. 6 del Decreto legge n. 80 del'9 giugno 2021, convertito nella Legge n. 113 del 6 
ogosto 2021, ha introdotto per le amrninistrcizioni pubbliche con più di 50 dipendenti- esclusi 
gli istituti scolastici - l'obbligo di redigere il Plano Integrato di attività e di organizzazione 
(PIAO), un documento che raccoglie i diversi strumenti di programmazione degli enti, con 
l'obiettivo di assorbire e razionalizzare gli adernpirnenti o carico delle c1mministrazioni in 
un 1ottica di massima semplificazione. Tale odempirnento è stoto introdotto come misura 
abilltante per garantire la più efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal 
Piano nazionole di ripresa e resilienza (PNRR), "nel rispetto de/le vigenti discipline cli settore 11

• 

Il PIAO, che si connota per la forte attenzione rivolta alla creazione del Valore 
pubblico da parte di tutte le pubbliche amministrazioni, ha assorbito dunque al suo interno, 
ol fine di gorantire la necessaria integrazione richiesta fra tutti i documenti di 
prograrnmazione, il Piano delle Performance, il Piano di fabbisogno del personale, il Piano 
Organizzotivo del Lavoro agile, il Piano cmticorruzione e trasparenza. il Piono delle ozioni 
Positive. 

L'iter normativo riguardante la disciplina del Piano si è concluso con l'approvazione 
in via definitivo in Consiglio dei Ministri, il 26 moggio 2022, e la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 15 l /2022 del 30 giugno 2022 del Dpr n. 81, che, all'articolo l dispone lo 
soppressione degli adempin-ienti assorbiti nel Piao. Tra questi non viene fatto menzione del 
Plano Triennale di Attività (PTA), soggetto ad aggiornamento annuale e od approvazione 
del Ministero vigilante, con il quale vengono deterrninoti anche la consistenza e le voriozioni 
dell'organico e la programmazione per il reclutamento, nel rispetto dei !Imiti in materia di 
spesa per il personale regolato dall'art. 7 del D.lgs. n. 218/2016. L' lstat, nel tentativo di a ttuare 
il più possibile lo spirito delle norme che regolano il PIAO e che lo configurano come il 
documento in cui integrore tutti i Piani dell'Ente, lo ricomprende al suo interno. 

L'lstat, nel rispetto della normativa emanata, ha provveduto alla stesura di un 
clocurnento fortemente Integrato e Improntato alla dimensione del valore pubblico 
generato dall'Ente, che ha costituito, per l'edizione 2023-2025, il filo conduttore del 
documento di pianificazione. Per la predisposizione del PIAO è stato costituito in Istituto un 
lntegration tearn sotto forma di Task Force, i cui membri, rappresentanti di tutte le strutture 
organizzative dell1 lstat, hanno garantito un lavoro partecipato e condiviso e la corretta 
integrazione delle riflessioni emerse durante la redozione. 
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Il docurnento, conformemente a qucmto indicato dalle disposizioni sopra citate, è 
stato organizzato in una parte introduttiva dedicata olle sfide tecnologiche, al rapporto con 
l'utenza e con I rispondenti e alle attività di ricerca, e in quattro successive sezioni che 
riportano il profilo istituzionale e anagrafico dell'arnministrazione, valore pubblico, 
performance e anticorruzione, organizzazione e capitale umano e monitoraggio. 
Completano il documento sette allegati riguardanti gli elementi che costituiscono il quadro 
strategico anche in un'ottica di rischi organizzativi. gli indiccitori comuni per le funzioni di 
supporto delle PP.AA, gli obiettivi inclìviduoli per la misurazione della performance dei 
Dirigenti Generali e il monitoraggio del!' Amministrazione Trasparente. 

Nel corso del 2022 le attività di pianificazione dell'Istituto, oltre che dalla richiesta 
integrazione, sono state cciratterizzate da una forte attenzione agli stakeholder. Infatti sono 
stati progettati e realizzoti, a curo della Direzione per la Picmificozione Strategica e la 
Trasforrnozione Digitale - Servizio Pianificc1zione Strategica e Prograrnmc1zione Integrata, dei 
focus Group rivolti ai responsabili di servizio e ai referenti della Pianificazione strategica e 
delle programrnazione operativa delle differenti strutture organizzative dell'lstat, che hanno 
civuto modo cli confrontarsi sulle criticità e sulle prassi virtuose riguardanti i processi di 
pianificazione e programmazione vigenti. Le evidenze ernerse dagli incontri sono state 
oggetto di analisi e alcune di esse hanno dato luogo a miglioramenti o revisioni dei processi 
interessati. 

Il percorso verso un progressivo rnigliorarnento dello quolità programrnotica e il 
consolidarnento dell'integrozione tra i diversi ambiti di pianificazione hanno interessato 
anche l'attività di ricerca. Questa, Infatti, concrnre allo performance organizzativa dell'ente 
e genera volare nella comunità scientifica di riferirnento perseguendo "il mig/iorarnento 
della quolità delle statistiche ufficio/i e ciel relotivi processi di produzione, sviluppo e 
diffusione" (Statuto, art. 3, commo 4).11 Plano triennale della ricerca tematica e metodologica 
è lo strumento prograrnmatico dedicoto a orientc1re, organizzare e dare coerenza ctll'attività 
di ricerca dell'lstc1t, con particolare riferimento all'investirnento nella ricerca e nell'innovazione 
in carnpo economico, ambientale, socio-demografico e metodologico che l'Istituto 
sostiene con l'intera cornunitèl scientifico, nazionale e internazionale. 

Il Decreto legislativo 25 novernbre 2016, n. 218 ha delineato un ciclo d i pianificazione 
dell'attività di ricerca che, in raccordo con il Programma nazionale della ricerca (PNR), parte 
dall'esplicitazione degli obiettivi quantitotivi e qualitativi nel Progmmrnc1 triennale delle 
ottività degli enti, approvato dal Ministero vigilante, e si conclude con la valutazione 
dell1attività di ricerca, per la quale lìa un ruolo cli coordinamento l'ANVUR6. 

Allo scopo di includere e valorizzare il contributo dei diversi settori dell1 Istituto, tutte le 
ottività e i pr-odotti di ricercci dell'lstat vengono classificate secondo lo tripartizione ricerca 
istituzionale I ricerca scientifica I ricerca di terza missione, In occordo con le linee guida 

6 L'ANYUR stabilisce le procedure di valutazione ed elabora I parametri e gli Indicatori di riferimento per 
l'ollocozione del finanziamenti statali agli Enti. nonché per l'eventuale attribuzione di specifici fondi premiali a 
strutture che hanno conseguito risultati particolarmente significativi. 
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fornite dal!' ANVUR7 e con il successivo atto cli indirizzo e coordinamento del Ministro della 
semplificazione e dello pubblico amrninisfrazionee. 

Ricerca lstltuzlonale 

'JAttività di ricerca istituzionale, svolte in conformità allo specifico mondato 
istituzionale come descritto nella legge istitutiva, nello stotuto o in atti amministrativi di olto 
livello. Esse rappresentano attività "obbligotorieu per gli EPR, perché rich ieste in modo 
formale eia istanze della pubblica amministrazione cui l'ente di ricerco deve corrispondere. 
Queste attivitò sono frequenternente svolte in condizioni di esclusività eia porte dell'ente, 
finanziate principalrnente ottroverso il finanziornento ordinario statole, e quontitotivornente 

e quolitativarnente programmabili. Riveste quindi particolare importanza il loro puntuale 
inserimento sotto fanno di obiettivi quali-quantitativi nello progrommazlone pluriennale 

dell'Ente". 

In coerenza con tole indicazione, tro le attività dell'ente si classificano come attività 
di ricerca istituzionale le Iniziative che forniscono un contributo alla ricerco conforme al 
rnandato istituzionale in particolare riferite o: 

commissioni scientifiche per la sperirnentazione e la validazione delle innovazioni quali 
Misure cli povertò, Disuguoglianza, Censimenti permanenti, Bes; 

attività di produzione di rapporti tecnici statistici (Analisi, Rapporti e Focus, Metodi e 
norme, Note metodologiche, Note dlvulgotive, e così via); 

attività di elaborazione e predisposizione di prodotti di ricerca (Report. Basi di dati, 
Monuali) rilasciati in ambito Europeo/internazionale (Eurostat): 

attività di collaborazione che prevedono la partecipazione o progetti e tavoli 
internazionali degli High Level Group; 

disposizioni legislative con utilizzo di dati, competenze, studi e prodotti dell'Istituto; 

attività che prevedono lavori condotti per altre istituzioni pubbliche richieste in modo 
formale con istanze specifiche (convenzioni e protocolli di ricerca); 

attività c he permettono alle Commissioni parlamentari di raccogliere pareri specifici 
destino ti allo svolgirnento delle ottività istituzionali loro assegnate (audizioni parlamentari}. 

Ricerca scientifica 

"La Ricerca Sc ientifica produc e conoscenza originale che rappresenta un 
avanzamento nello stato d el sapere consolidato a Uve/lo internozionale. Si realizza attraverso 

pubblicazioni inserite in forme di comunicazione scientifico strutturata e specializzato, e in 

7 Le r!cer·ca sono sta te adottate il 9 giugno 2017. 
8 L'11 settembre 2017. il Ministro della semplificazione e della pubblica amminist(ozione ha trasmesso all 'ls tot l'otto 
di indirizzo e coordinamento cl1e ha recepito le Llnee guida ANVUR e ha formulato raccornandazlonl In merito 
alla coerenza e all'integrazione dei documenti di pianificazione dell'Istituto. 
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altri prodotti e/ella ricerca - quali brevetti, disegni, software, rnappe, database etc. - di 
norma anch'essi associati a pubblicazioni o eventuofrnente materializzati in "oggetti" 
suscettibili cli osservazione esterna. Ferma restando la natura curiosity driven di questo attività 
di ricerca, l'elemento qualificante della Ricerca Scientifico svolta olf 'interno di un EPR è lo 
suo rilevanza da/ punto cli vista delle ricadute sullo svolgimento delle attivitès istituzionafi 
dell'ente, qua/e rnotore per lo svolgimento allo stato dell'arte delle funzioni istituzionali 

stesse". 

In coerenza con tale indicazione, sono classificabili come ottività di ricerca scientifica 
le iniziative d'Istituto che forniscono un contributo alla ricerca in termini di: 

avcinzarnento nello stoto del sapere consolidato a livello internctzionale; 

produzione scientifica per la Rivista di statistica ufficiale/Review of officiai statistics; 

ricerca finalizzata all'elaborazione di lavori scientifici {articoli su riviste e volurni). 

Sono state riconosciute come attività di ricerca scientifica tutte le attività condotte 
all'interno delle strutture del!' Istituto che vengono classificate nei 9 terni per la ricerca 
tematica9 e nei 4 macro-settori prioritari d'interesse metodologico 10 individuati nel Piano 
della ricerca tematica e metodologica, approvato dal Consiglio il 26 Aprile 2017. In tal modo 
è possibile evidenziare l'attività di ricerca diffusa nei diversi settori dell'Istituto. 

Terza missione 

••La Terza Missione riguarda il rapporto degli enti di ricerca con la società e con lo 
sviluppo econornico e culturale attroverso la trasformazione, la messa a disposizione e lo 
circolazione dello conoscenza prodotta con /'attività di ricerco, nonché la promozione e 
l'avvi01nento ofio ricerca stessa. Si tratta di un insieme complesso di attività che include 
diverse modolitò di relazione, diversi output e diversi sistemi di trasferimento, formali e 
informali o/ cui interno sono cornprese, laddove non incluse tra le attività cli Ricerca 
Istituzionale dell'Ente, le attivitò di {i) Valorizzazione della ricerca e (ii) Produzione cli beni 
pubblici cli natura sociale, educativa e culturale". 

Jn coerenza con tale Indicazione, sono classificabili come attività di terzo missione le 
iniziative d'Istituto che prevedono la messa a disposizione e la circolazione della conoscenza 
prodotta con l'ottlvità di ricerca, nonché la promozione e l'avviamento olla ricerca stessa 
mediante: 

attività di promozione e divulgazione della cultura statistica e scientifica; 

9 Bassa crescita italiana: cause, conseguenze e politiche; Sistema produttivo: effetti selettivi della competizione; 
Mercato del lavoro: tendenze e transizioni; Struttura e dinamica di popolazione e famiglie: modelli ernergenti e 
continuitò dei cornportamenti; Trasformazioni socio/i, comportamenti, coesione ed esclusione; Aspetti economici 
e sociali dì disuguaglianza e povertò: Condizioni di salute, sopravvivenza e accesso olle cure: Equitò e sostenibilitò 
del Benessere; Ambiente, tem'fon'o e reti: pressioni antropiche, cambiamenti climatici, specializzazioni del 
territorio, sviluppo sostenibile. 
10 Sistema integrato di registri statistici: Censimento permanente; Big dato: Processo unico. 
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cittività per la fornitura di dati a livello rnicro e macro resi disponibili per il sistema della 
ricerca; 

produzione cli strumenti cli vmio formato rnessi o disposizione delle comunità scientifiche 
eventualmente sperimentate dal laboratorio innovazione. 

Lo tobella che segue offre una rappresentozione clell'articolozione delle ottivitò e dei 
prodotti cli ricerca dell'lstat, così come riconducibile alle attività riclassificote secondo le 
linee guido dell'ANVUR. L'Istituto assicura lo massima coerenzct tra i contenuti del Piono 
triennale di cittività e degli altri docurnenti cli programmazione e pictnificc1zione olla 
classificazione proposta dc1lle Linee guida ANVUR. 
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Tabella 1 -Articolazione delle attivitò e dei prodotti di ricerco dell'lstot secondo lo classificazione ANVUR 

Clnssifirnzione ANVUR 

RICERCA ISTITUZIONALE 

Rientrano nella ricerca istituzionale le attività S\'Olte m 
conformità allo specifico mandato istituzionale come descritto 
nella legge istitutiva. nello stanno o in atti amministrativi di alto 
livello. Rappresentano. quindi, attività "obbligatorie" per gli 
EPR, perché richieste in modo formale da istanze della pubblica 

Tipologia di nttiviHt 
(connessione con le inizia ti ve) 

Attività svolta neJl'mnbito di conunissioni 
scientifiche per la sperimentazione e la validazione 
delle innovazioni (si citano a titolo di esempio: 
Misure di povertà, Disuguaglianza, Censimenti 
j)ermanenti, Bes) 

Attività di produzione dì rnpporti di minlisi e Focus 

Prnclotti 

../ Documenti di progetto che hanno portato a 
produzione statistica su base regolare 

../ Rapporti di analisi pubblicati dall'Istat quali: 
• Rapporto nnmrnle sulla situazione ciel Pnese 
• Rapporto sulla competitività dei settori 

produttivi 
• Previsioni economiche e microsinmlazioni 
• Rapporto BES 

../ Focus 

attività sono frequentemente svolte in condizioni di esclusività da Attività di collaborazione che prevedono Ja progetti europei e internazionali (Es. progetti 
parte dell'ente. finanziate principalmente attraverso il pm1ecipazione a progetti e tavoli di ricerca in ambito Eurostat. Vìsion 2020, High Leve! Group) 
finanziamento ordinnrio statale, e quantirativmnente e Europeo/internazionale 
qualitntivamente programmabili. Riveste quindi particolare ..; . . . . . . 

11
. d. 

im1,01-rnnzn il loro puntuale inserimento sotto forma di obiettivi denvnnti da convenziom e protoco 1 1 

quali-quantitativi nella programmazione plmienuale dell'Ente. · - -Attività che prevedono lavori condotti per altre 
istinizioni pubbliche richieste in modo formale con 
istanze specifiche (si citano a titolo di esempio le 
attività connesse a convenzioni e protocolli di 
ricerca) 

Attività di suppo110 alle Commissioni parlamentari 
in merito n pareri specifici necessari a svolgere 
correttamente la propria attività istituzionale 

ncercn 
../ Lavori specifici per altre istituzioni {Es. 

Commissione Speuding Review. Start up. 
Rapporto Evasione. Sistema informativo violenza 
sulle donne. Monitoraggio politiche del lavoro, 
Collegi elettorali. Consultazione su identità 
enropea per la Camera. Consultazione pubblica 
per concessione servizi. Comitato Arconet) 
Audizioni parlamentari 
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Clnssificazione ANVUR 

RICERCA SCIENTIFICA 

Tipologia di attività 
(collegamento con le inizintiYe) 

Prodotti 

../ Letterat1.1ra grigia (Note e relazioni tecniche, 
materiale presentato a workshop, convegni, 
seminari, altro) prodotta in contesti internazionali 

Iniziative che includono attività di ricerca che (United Nations Economie Commission for 
La Ricerca Scientifica produce conoscenza origitrnle che rappresenta un avanzamento nello stato del sapere Europe - Unece, European Statistica! System -

t 
. ll t t d l ' 'l'd consolidato a livello internazionale Ess, United Nations Statistica! Division - Unsd, 

rappresen a un avanzamento ne o sa o e sapere conso l ato a lt · 1 t't t' · l' d' t' t' ) . . . . . . . . . . a n s l u l naz1ona 1 l sta is ica 
hvello mternaz1onale. S1 realtzza attraverso pubbhcaz1om msente · / C'otlt ·1. r· ·1 · r· d tr· fi · t' d' . v . 1 n ascia i a proge 1 manzia i 1 
111 forme di comunicazione scientifica strntturnta e specializzata. ricerca 
e in nltri prodotti della ricerca - quali brevetti, disegni, software, Iniziath'e di laboratorio: ../ Progetti selezionati tramite processi interni di 
mappe, database etc. - dì nonna anch'essi associati a Laboratorio 1 - Coordinamento della ricerca su selezione (cam 
pubblicazioni o eventualmente materializzati in "oggetti" tematiche .economiche e . ../ Progetti che hanno po11ato a produzione di 
suscettibili di osservazione esterna. Ferma restando la natura Laboratono 2 -: Coordmamento della ncerca statistiche, anche su base non regolare, scaturite 
cudosity driven di questa attività di ricerca l'elemento demografi_c<'1 e . dalla sperimentazione del laboratorio 

. . . . . ' . Laboratono oer l 11111ovaz1one 
quahficaute della Ricerca Scientifica svolta all'mterno d1 un EPR 
è la sua rilevanza dal p\lnto di vista delle ricndllle sullo 
svolgimento delle attività istimzionali dell'ente, quale motore per 
lo svolgimento nUo stato dell'arte delle tì.mzioni 

TERZA ì\USSIONE 

Attività di ricerca finalizzat<'I all 'elaborazione di 
lavori scientifici (a11ìcoli su collane di WP. riviste 
scientifiche. volumi) 

Iniziative che prevedono attività di promozione e 
divulgazione della culturn statistica e scientifica 

../ Letteratura scientifica con prodotti a carattere di 
pubblicazione ufficinle con codice ISBN/ISSN 
{Articoli su rivista. .Monografie, articoli o 
contributi su riviste e volumi, Istat Working Paper, 
atti di convegni, curatele) . 

../ Eventi, convegni, seminari e momenti divulgativi 
a carnttere scientifico organizzati dall'Istat 

Riguarda il rapporto degli enti di ricerca con la società e con lo 1 

sviluppo economico e culturale attraverso la trasformazione, la Attività per la fornitura di microdati resi disponibili ../ Dati open. pubblicati, espressi come numero di 
messa a disposizione e la circolazione della conoscenza prodotta per il sistema della ricerca celle di tabelle statistiche (Open data e Linked 
con l'nttività di ricerca. nonché la promozione e l'avviamento alln . . . . . Open. . 
· t S. d' . . 

1 
d' . . , 

1 
Atttvttà per la fonuturn d1 dati macro con ../ Arcl11v1 d1 nucrodati messi a disposizione 

ncerca s essa .. 1 tratta 1 un ms1eme comp esso 1 amvtta e ie · · I d' · · 1· · · · ·1 · d · · d 11'1 ·b·1· · 1 · . . . , . . , . . . carattensttc te i ongma ita n spetto a1 n asci or man a stat e accessi 1 1 dal sistema del a ncerca 
mclude diverse modahta dt relnz1one, d1vers1 output e d1vem messi a disposizione dall'Istat (Università, Enti di 1·icerca e Enti del Sistan) 
sistemi di trastèrimeuto, formali e informali al cui interno sono ../ Fornitura di dati macro aventi caratteristiche di 
comprese. laddove non incluse tra le attività di Ricerca originalità rispetto ai rilasci ordinari messi n 
Istituzionale dell'Ente, le attività di: (i) Valorizzazione della disposizione dall'Istat 1 

ricerca e (ii) Produzione di beni pubblici dì natura sociale. Iniziative che prevedono la produzione di strumenti ../ Delivernble validati a livello nazionale e 
educativa e culturale · di vario fonnato messi n disposizione delle comunità (Es. servizi software 

scientifiche eventualmente sperimentate dal ../ te.cn?log1che) . . . 
laboratorio innovazione S1stenu e e 

per la prod\mone stahsttca messi a d1spos1z1one 
della comunità scientifica. 
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Lo Statuto dell'lstat, all'orticolo 5, descrive lei funzione di pionificazione come un 
processo unitrnio ed che definisce, sulla base delle linee di indirizzo adottate dal 
Consiglio, il quadro delle ottività, comprese quelle di ricerca, e i programmi strategici da 
realizzare su base annuale e triennale. La pianificazione, vista come processo unico e 
inteçirato, costituisce uno snodo essenziale di raccordo tra la visione strategica e la 
dimensione operativa. Do un lato. infatti. la pianificazione strategica, ho come obiettivo 
primario la definizione delle linee di indirizzo per l'Istituto e risponde all'esigenza cli indirizzare 
con maggiore efficacia e chiarezza le incllcazioni strategiche e di governo dello produzione 
statistica attroverso l'individuc1zione cli iniziotive che prevedono tutti i fabbisogni in termini 
di risorse (umane, finanziarle e strumentali}; dall'altro la progrrnY1mazione operativa, 
n1ediante lo logica di domanda e offerto dei servizi tmsversali a supporto delle attività, 
garantisce il corretto funzionarnento dell'Ente e Il rc1ggiungirnento degli obiettivi operativi 
alla luce delle sinergie fra le strutture. 

Le iniziotive costituiscono l'unità elernentare della pianificozione e possono overe 
natura progettuole o rappresentare il presidio di attività continuative a carattere ricorrente. 
Tutto il personale è impegnato nelle iniziative con una logica di tipo "trasversale": i 
dipendenti collaborano alle iniziotive della struttura organizzativa cui sono assegnati, ma il 
loro contributo può estendersi, su richiesta, sulla base delle competenze di dciscuno, anche 
ad iniziative progettuali coordinate da differenti Direzioni. La responsobilità delle singole 
iniziative è assegnata dol dirigente, nel contesto del ciclo annuale della programmazione, 
ad un responsabile che possiede sia le necessarie competenze e capacità per assicurare 
il risultato operativo prefissato sulla base delle risorse assegnate, sia capacità progettuole 
per realizzare innovazioni. 

In relazione ai diversi gradi di complessità, le iniziotive sono articolote in task. 
Annualmente . le Iniziative e le rispettive responsabilità sono definite con Ordine di Servizio, 
in coerenza con gli obiettivi individuati dal PIAO. Inoltre, le iniziative caratterizzate da forte 
trosversalltà e a carattere innovativo, forniscono, nell 'arco di tempo considerato, un 
contributo rilevante alla realizzazione degli obiettivi cli innovazione dell'Istituto, aggregati 
nel Programmi strategici, lo cui governance è affidata ai responsablU degli uffici generali, 
eventualrnente supportati da Comitati appositamente costituiti. Infine, in sede di 
definizione operativa del Picmo vengono Individuate delle aree tematiche che raccolgono 
il contributo di più iniziative, sollecitando lct collaborazione trasversale e consentendo 
anche una lettura più sintetica dell'insieme del processi dell'Istituto. 

All'interno di un unico ciclo di pianificazione vengono raccolti quindi, attraverso Il 
sistema informativo integroto, glì elementi utili a definire i portfolio di attività e le risorse 
urnctne irnpiegC1te. l'irnpegno sulla dcerca, le risorse finanziarie necessarie o sostenere tali 
attività, le esigenze di acquisizione di risorse dall'esterno (beni o servizi). Le iniziative 
dell'Istituto vengono inserite nel sistema di supporto alla pianificazione dal rispettivi 
responsabili che possono proporre di ricondurne totalmente o in parte le ottività a filoni di 
ricerc a. secondo lo schema sequenziale riportato nella tabella seguente. 

18 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXII N. 4

–    18    –



Tabella 2 -Collegamento dell'attività di ricerco con il Piano c1; attività dell'Ente - . 
Classificazione 

ANVUR Ambito Tipologladl attività 

Ricerca sdentiflca, Aree di ricerca tematica e Descrizione 
lslltuzlonale o metodologica dell'attività di 
terza missione (rlconduilone delle ricerca con 
!ricondu2lone alle atllvltà di ricerca alle aree attenzione al 
classi Individuate della ricerca tematica e principali prodotti 
dall'Anvur) metodologica) previsti 

ObletUvo dell'alllvltà di 
ricerca 

Qualitativo/quantitativo 
(In relazione agli output 
previsti) 

Le attività di ricerca, così associate alle strategie e al piani dell'ente, vengono 
classificate secondo la tripartizione fornita nelle linee Guida dell'Agenzia nozionale di 
valutazione dell'università e della ricerca (ANVUR} e attribuite a!l'ornbito tematico e 
metodologico di riferimento (tabella 3), in base al criterio della prevalenza. 

Tabella 3 -Aree di ricerca tematico e metodologica 
-· 

Aree della ricerca tematica 
...... ---·······-·-········-···-······-········-·-·---·····---·····-·······-···-·····-······-·-'-·-····-·····-·-······-·-·- ··-···· ···- -···-·- --·--

l. Bossa crescila llat!ano: cause. 
conseguenze e polilict1e: 

2. Sistema produttivo: effefli selellivl 
dello competizione; 

J. Mercato del lavoro: tendenze e 
transizioni; 

ti. Strutturo o dinamico di popolazione 
e famiglie: rnodeni emergenti e continuità 
dei comportomenlì; 

5. Trasformazioni soclaft, 
comportamenti. coesione ed esclusione; 

6. Aspetti economici o sociali di 
disuguaglianza e povertò; 

7. Condizioni di solute. sopravvivenza e 
accesso olte cure: 

8. Equità e sostenibilità del Benessere; 
9. Ambiente. territorio e reti: pressioni 

antropiche, comblomenti climolici. 
speciolizzozioni del 1errilorio. sviluppo 
sostenibile. 

_ _ _ _ _ __ _ ____ _____ __ _ __ _ __ _ 
l. Definizione del !abbisogno Informativo (comprende 

anollsi dell'utenza): 
2. Metodologie di campionamento; 
3. Metodi per la raccolta dei dati; 
11. Metodi per nntegrozJone del doH: 
5. Classificazione e codifico del doti; 
6. Conlro!lo e correzione delle mancale risposto parziali e 

degli errori di misuro; 
7. Trattamento delle mancate rispmle totali e calcolo dei 

posi: 
8. Stimatori e inferenza: 
9. Indicatori complessi (indici. lassi. do!l destagionolluoti. 

... ); 
IO. Analisi o documentazione dei doli e delle statistiche 

prodolle: 
11. Metodi per lo lulelo dello riservatezza: 
12. Strumenti e servizi di diffusione del doti (open doto. 

accesso remalo. strumenti per lo roppresentoz.ione 
grafico dei doti .... ); 

13. Metodi per lo gestione e modelli di metodali; 
14. Metodi per lo quolìtò dei doti e dei prodotti: 
15. Disegno dei processi stalìslici; 
16. Standardiuozione dei mefodi e degli strumenti; 
t 7. DiHusione e rornozlone dello cultura statistico. 

Il sistema di pianificazione integrata consente di definire il peso percentuale 
dell'attività di ricerca all'interno delle iniziative, stimare le risorse che si prevede di 
impegnare e quantificare l'impegno cornplessivo del personale, misurato in termini di full 
time equivaient (FTE) . Successivamente all'approvazione, i dati del Piano costituiscono la 
base informativa di partenza per lo sviluppo della li programmazione operativa", attraverso 
la quale viene gestito la domanda ed offerta di servizi tra le diverse strutture del!' Istituto. 

2.2 la econcnr1ico 

Con il Decreto 25 novembre 2016, n. 218 c he contiene, tra le altre, anche 
disposizioni di naturo contabile, si è avviato il processo cli riforma degli enti pubblici di 
ricerca (EPR) al fine cli sernplificare le attività degli enti stessi ai sensi dell'orticolo 13 della 
Legge 7 agosto 2015, n. 124. 
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In particolare, l'articolo 1 O, cornmo 1, del citato decreto di riforma, stabilisce che 
l'Istituto deve adottare, cmche oi sensi dello norrnativa generale vigente in rnaterio di 
contabilità pubblica cli cui al Decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91, sistemi di contabilità 
economico-patrimoniale anche per il controllo analitico della spesa per centri di costo, 
prevedendo, cosi come chiarito dal Ministero dell'economio e delle finanze (MEF) -
Dipartirnento della Ragioneria generale dello Stato con nota protocollo n. 162286 del 9 
agosto 2017, il passaggio, per tutti gli enti di ricerca, a sistemi di contabilità civilistica 
disciplinati ddl' articolo 16 del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

L'Istituto, pertcmto, in attuazione del nuovo modello contabile, ho intrapreso il 
percorso di adeguamento tramite l1oggiornamento dei Regolarnenti interni (Regolamento 
dell'Organizzazione, Regolrnnento del Personale, Regolc1mento di Amrninistrazione, 
Finanza e Contabilità 11 ) e l'elaborazione del Manuale di Amministrazione, Finanza e 
Contobilità, che roppresenta un fondomentale lavoro funzionale alla corretta attuazione 
del nuovo modello contabile. 

L'articolo 4 del Regolamento AFC afferma infatti che il sistemo contabile dell'lstat è 
finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi, nonché delle previsioni 
patrimoniali e finanziarie ed è affloncoto da un sistemo di contabilità analitica che riflette 
la struttura organizzativa attraverso l'Individuazione di centri su cui imputare i risultati della 
gestione economico, finanziaria e potrimoniole, riferendo tutti i risultoti della gestione ai 
centri di responsobllità. 

Per implementare il nuovo modello, l'lstat si è dotato di un "Manuale di 
amministrazione finanza e contabi1ità 0 che declina le necessarie disposizioni attuative, 
opemtive e procedurali disciplinanti le attività amministrative, finanziarie e contabili12 e ha 
avviato lo progettazione e il successivo utilizzo di un nuovo sistema informotivo gestionale 
integrato, a supporto di quello contabile, al fine cli assicurare la completezza, l'unicità e la 
coerenzo delle informazioni, e per definire e diffondere l'opplicozione di criteri chiari ed 
uniformi per la gestione dei processi amministrativi che hanno riflessi contabili, in modo da 
assicurare correttezza e omogeneità nonché una pieno c omplianc e normativa. L'attività 
di modifica del sistema di contabilità interna dell'Ente è stata connotata da molteplici 
elementi di complessità, per questo rnotivo è stato previsto un periodo di implementc1zione 
prevedendo due distinti moduli gestionali che sono entrati in esercizio in rnodo graduale. 

Il nuovo sistema ERP è stato progettc1to con lo scopo di fornire una rappresentcizione 
Integrata tra la pianificazione strategica, la programrnozione economico finanziaria, la 
proçiramrnazione operativa e il ciclo della performance. Tale sistema si prefigge l1obiettivo 
fondamentale cli rispondere In modo adeguato alle esigenze di pianificazione dell'Istituto 
in un 1otticci di rnigliorarnento c ontinuo e di rnoggiore efficienza ed efficacia dell'azione 

11 Il Regolamento è stato approvato dal Consiglio dell'Istituto con deliberazione n. CDXCVII del 13 dicembre 
2019, ed ha recepito le osservazioni formulate dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento dello funzione 
pubblica con nota DFP n. 79605 del 5 dicembre 2018. rispetto a quanto giò approvato dal Consiglio stesso nella 
seduta del 28 giugno 2018 
12 Il Manuale è stato approvato dal Consiglio dell'lstot il l 7 dicembre 2020. 
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amministrativa. La ratio del nuovo sistema è pertanto quella di rendere, in prospettiva, 
indissolubile il legame tra programmazione strategica, programmazione economico
finanziaria, programmazione operativa, programmazione dei beni e servizi e delle opere, 
delle risorse umane e di interpretare trasparenza e anticorruzione carne elementi costitutivi 
della performance nella strotegia dell'Ente, ol fine di rispondere alla necessità di "favorire 
una maggiore trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse 
irnpiegate per il loro perseguimento" (articolo 3, c.1 del Decreto legislativo n. 15 del 2009 ) 
e di sviluppare un ciclo di gestione della performance "in modo coerente con i contenuti 
e con il ciclo dello programmozione finanziaria e del bilancio", rendendo evidente il 
"collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse" (articolo 4 del Decreto legislativo 
n. 150 del 2009 ). 

L' in1plementazione del nuovo sistema SAP ha preso avvio con il modulo della 
pr·ogrornrnazione o partire dal 1° luglio 2021 mentre dal 1° gennaio 2022 è entrato in 
esercizio il modulo relativo alla gestione dei processi amrninistrativo contabili. 

L'esercizio 2022 rappresenta, pertanto, il riferimento temporale di svolta per l'Istituto 
nazionale cli statistica, in quanto costituisce il primo anno in cui è stata adottata la 
contabilità economico patrimoniale secondo la disciplina civilistica, dando piena 
attuazione alle disposizioni del Regolamento di amministrazione finanza e contabilità. A 
partire dall'esercizio 2022 si ritiene dunque concluso il periodo transitorio previsto dall'art. 44 
del citato Regolamento, con l'obbcmclono definitivo del regime di contabilità finanzioria. 

Dal punto di vista contablle, il sistemo informatico ERP rileva in modo univoco ed 
integrato i flussi e le inforrnazioni di processo nel r'nodello di contabilità civilistica essendo in 
grado di fornire, a regime, analiticità e completezza delle rilevazioni contabili. 

Il sistema si interfaccia con altri sistemi informativi così da incrementare l'efficienza e 
la digitalizzazione degli stessi. Presenta, inoltre, specifiche funzionalità di reportistica 
dedicata al controllo interno contabile consentendo di evidenziare ed anticipare la 
gestione dei rischi. 

Con l'attuazione ciel nuovo modello contabile si persegue una moggiore 
sernplificazione ed un efficientornento dei processi amministrativo-conta bili tramite un 
coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutte le Direzioni del!' Istituto. 

L'obiettivo si inserisce nell'ambito di un processo di riforma, avviato dal legislatore e 
tuttora in corso. olio scopo cli allineare i modelli gestionali del sistema pubblico a quello 
pr-ivato attraverso il recepimento di specifica disciplina comunitaria. 

In questa pr·ospettiva l'Istituto, precorrendo quanto anticipato nel Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) intende non solo rafforzare le misure di revisione e valutazione 
della propria spesa, ma anche costruire, a regime, un processo integrato tra ciclo della 
performance e ciclo del bilancio in grado di restituire una visione unitoria e coerente delle 
linee strategic he indicate dalla governance. 

Connettere il processo di budget alle strategie e ai risultati da conseguire, consente 
di accrescere la responsabilizzazione degli organi di govemo e del management non solo 

21 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXII N. 4

–    21    –



sulle scelte da intraprendere in ordine all'Impiego delle risorse rispetto al soddisfacimento 
dei bisogni pubblici, mo anche su un loro utilizzo efficace ed efficiente. 

In tole contesto l'lstat. nonostante le difficoltèl legate ad un quadro normativo non 
proprio chiciro e semplificato (basti pensare che gli enti pubblici in contabilità economico 
patrilr1oniale devono comunque riclasslficore i propri dati in contabilità finanziaria secondo 
il piano dei conti integrato con una conseguente duplicazione degli adernpimenti contabili 
e dei documenti di bilcmcio}. ha accettato la sfido del cambiamento con il passaggio dalla 
contabllità finanziorio al sistemo dello contabilità economico pc1trimoniale, precorrendo 
quanto cmnunciato nel PNRR in cui è previsto l'intervento di "dotore le pubbliche 
amministrazioni di un sistema unico di contabilltèl econornico patrimoniale accruol" in linea 
con il percorso clelineoto a livello internazionole ed europeo per la definizione di principi e 
standard contobili nelle pubbliche ornminlstrazioni {IPSAS/EPSAS). Secondo il principio 
accrual (principio della cornpetenza economica), i flussi sono registrati nel momento in cui 
il valore econornico è creato, trasforrnoto, scornbioto, trosferito o estinto; si considero, 
quindi, come periodo di riferirnento quello in cui si verificano gli eventi econornici 
sottostanti, indipendentemente dal momento In cui avviene la loro regolazione monetaria 
(pogarnenti e riscossioni). Un assetto contabile di questo tipo costituisce un supporto 
essenziale per gli interventi cli valorizzozione del patrimonio pubblico grcizie ad un sistema 
di imputazione basato su un1architettura del tipo ERP (Enterprise Resource Plcmning) e 
strutturoto in moduli, tra loro collegati ed integrati, in grado di cogliere, con un'unica 
rilevazione, il profilo finanziario, economico patrimoniale, e emolitico di uno stesso fotto 
çiestionale. 

2.3 t e infrashutture per lt::l ric e rc c1 

Il già citato Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 ha rafforzato lo presenza 
dell'lstat tra gli Enti Pubblici di Ricerca. L'attività di ricerca, come stabilito anche dall'art. 2 
dello Statuto, è finalizzato al miglioramento della qualità delle statistiche ufficiali e dei 
relativi processi cli produzione, di sviluppo e cli diffusione nonché all'introduzione nei processi 
suddetti, dei risultati della ricerca metodologica. 
La ric erca non rappresenta dunque il fine ultimo dell'Istituto, ma diventa un imprescindibile 
strumento e1ttraverso Il quale l'Istituto garantisce la qualità dei propri prodotti, mlgliora la 
proprio perforrnance organizzativa e genera valore pubblico sia ol suo interno, 
contribuendo o rafforzare le competenze dei propri ricercatori, sia all' esterno offrendo 
inforrnazione statistico sempre più dettagliata e ternpestiva anche su fenomeni sociali 
en1ergenti, 
La rinnovata cornice normativa ha spinto l'Istituto ad organizzarsi per rafforzare e strutturare 
al suo interno il ruolo d ella ricerco e dell'innovazione e per favorire la ricaduta in produzione 
dei risultati di questa ricerca. 

Nel 2017, a valle dell'approvazione del programrna di modernizzazione, corne gièl 
riportato nel par. 1.1, 1' lstat ha iniziato un processo di innovazione organizzativa finalizzato 
all'infrastrutturazione delle attività di ricerca . In prima battuta si è ritenuto necessario, al 
fine di assicurare la qualità e il coordinamento delle attività di ricerc a, Istituire un 
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organismo di govemance - il Comitato per la Ricerca che, come stabilito nella delibera di 
prirna costituzionet3 ha "funzioni di controllo di coerenze, uniformità refativarnente agli 
approcci nelle varie iniziative, cli monitoraggio dello stato dì avanzamento ciefle attività, 
di proposta al Comitato di Presidenza di definizione di specifiche poficy negli ambiti 
individuati". Il Comitato deve quindi assicurare un adeguato meccanismo di gestione del 
contesto produttivo e organizzativo in continua evoluzione in cui si svolge la ricerca in 
Istituto, anche in conseguenza dell'introduzione del D. Lgs. 218/2016: il Comitato per la 
ricerca svolge infatti un importante ruolo di coordinarnento e indirizzo strategico in un 
quadro di riferimento istituzionale definito dal D. Lgs. citato e dalle conseguenti azioni di 
allineamento dell'organizzazione e del funzionamento dell'Ente. 

Gli ambiti a supporto della ricerca di cui si è occupato nel 2022 il Comitato sono 
diversi, fra i quali ricordiamo: 

• la valutazione delle proposte di statistiche sperimentali, 

• la valutazione del progetti vincitori della lii Cali da amrnettere al 
Laboratorio Innovazione e la loro diffusione sia sulla Intranet sia sul sito 
istituzionale, 

• I' oggiornamento dei contenuti di aree dedicate alla ricerca sia per la 
intronet d'Istituto sia per il sito web lstituzionale14, 

• il supporto alla pianificazione strategica secondo quanto stabilito nello 
clc1ssificazione degli ambiti e dei prodotti della ricerca tematica e 
metodologica del!' Istituto secondo la ripartizione della ricerca proposta 
dall'ANVUR, 

• il monitoraggio sull'attuazione delle prescrizioni previste dal D. Lgs. 218/2016 
proponendo la classificazione di cui olla tabella 3 del presente 
documento, 

• progettazione di un Repository della produzione tecnico-scientifica del 
personale clell' lstat, 

• rilancio delle pubblicazioni scientifiche 

A supporto delle funzioni del Con1itato, come già descritto nei pamgrafo 1.3, l'lstat 
si è dotato di specifiche infrostrutture per la ricerca e in particolare di due organisrni con 
prevalentl funzioni cli indirizzo e sostegno scientifico {il Comitato d'indirizzo e valutazione per 
fa ricerca temotico lcfr por. 5.1) e il Comitato Consultivo per le metodologie statistiche), 
due Laboratori Ternatici e il Laboratorio Innovazione, descritti più nel dettaglio nei paragrafi 
5.1 e 5.2. 

Relativarnente al Comitoto Consultivo per le metodologie statistiche, le attività 
svolte nel corso del 2022 sono: 

13 Del. 149/DGEN del 4/08/2017 e successive integrazioni 
14 tìttps://www.lstCJt.it/it/ricerca-in-istat/organizzazione/laboratorio-innovazione 
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• Due rneeting (il 19-20 maggio ed il 7 dicernbre) in cui sono stati discussi 6 progetti in 
modalità plenaria e altri 6 progetti in fasi di avvio hanno usufruito del confronto con 
i rnembri del cornitcito in modolità consulting; 

• Un workshop (5-6 dicembre) in cui sono stati discussi 8 lovori di ricerca lstat 
nell'ambito delle aree prioritarie di ricerca metodologica (censimenti. registri, big 
doto e procedure di standardizzazione di rnetocli e processi) ed in cui sono stati 
invitati per le discussioni 4 eminenti ricercatori nell'ambito della statistica ufficiale 
dagli Istituti di statistico di Austria, Paesi Bossi. Eurostat e dall'Università dl Ottawa 
(Canodo), che ha dato luogo alla pubblicozione degli Atti del workshop; 

• Una rnaster closs del prof. Dovici Haziza (Università di Ottawa, Canada) sul tema 
dell'integrozione di dati eia fonti diverse quando uno o più fonti corrispondono a 
campioni non probabilistlci. 

l'infrastrutturazione delle attività cli ricerca ha fatto sì che i progetti cli ricerco 
veicolati all'interno dei Laboratori e dei Comitati fossero orientati o sostenere e a migliorare 
la qualitò dei processi e dei prodotti dell'Istituto e a ottimizzare i risultati della ricerca 
rendendoli funzionoli al miglioromento dell'informazione statistica prodotta e diffusa. 

L'lstat inoltre, in linea con quanto prevlsto anche dall'European Statistica! Program 2021·27. 
ha continuato a investire nell'uso di nuove fonti di dati digitali, attraverso la ricerca e 
sviluppo di odeguate soluzioni metodologiche e architetturali per la produzione di Trusted 
Smart Statistics (TSS). prodotti statistici realizzati anche grazie all'uso delle fonti Big Data (cfr. 
par. 4.2). La realizzazione del Sistemo di produzione TSS implica trasformazioni sostanziali del 
paradigma tradizionale di produzione della stotistica ufficiale, rese possibili dagli 
investimenti descritti nella Roaclrnap per la produzione di Tss. La Roadrnop è un documento 
cli programmozione strategica approvata nel 2021 dallo Steering Cornmittee for TSS, 
organismo interdipartimentale responsabile del processo di Analisi Strategica delle Trusted 
Smart Statistics istituito nel 202015 insieme alla sua Segreteria tecnico organizzotiva. 

Il Centro TSS sovrctintende all'implernentazione del nuovo sistemo di produzione, 
promuove collaborazioni con INS europei, cura il monitoraggio clei progetti Innovativi 
già avviati, ne promuove di nuovi e favorisce le attività di ricerca e innovazione in 
collaborazione con le oltre infrastrutture per la ricerca e con enti e istituzioni pubbliche e 
private. 

Nel 2022 per le TSS il Centro ha monitorato: 

• i progetti contenuti nella Roadmap che rappresentano il consolidamento 
evolutivo di prodotti stotistici già sperimentati (es. uso degli scanner data per 
l'indice dei prezzi al consumo, il Socia! mood on econorny index - SME, il web 
scraplng da siti di imprese o relativo ad annunci di lavoro, Incidentalità per 
arco stradole e carreggiata); 

15 Del. 008/ 1036/2020 del 14 dicembre 2020 e successive integrazioni 
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• i progetti contenuti nella Roadmap che rappresentano lo sviluppo di nuovi 
prodotti suddivisi in quattro principali filoni: le statistiche da dati di sensoristica 
per sostenere il Piano nazionale di ripreso e resilienza, le stotistiche con uso di 
dati dal Web, le statistiche con uso di dati di telefonia mobile su flussi di 
popolazione, turistici e migratori e, infine, le statistiche che necessitano di dati 
multi-fonte; 

• I progetti sviluppati attraverso l'uso delle nuove fonti anche di tipo testuale 
(es. Sodai Mood on Econorny lndex e La guerra in Ucraina attraverso dati di 
Twitter}. 

L'obiettivo che ha guidato il processo cli infrastrutturazione è stato quello cli individuare 
il giusto equilibrio tra indipendenza della rkerca (che garantisce ai ricercatori lo possibilità 
di proporre e gestire gli argomenti di ricerca con un certo grado di autonornict) e pertinenzo 
della ricerca stessa (che deve essere guidata dolle attività svolte nei processi di 
pmcluzione}. Si è ritenuto, quindi, necessario inquoclrare e governare le attività di ricerca 
affinché potessero costituire un fclttore di rniglioromento strutturale e progressivo dei 
processi e dei prodotti statistici e delle competenze dei ricercatori coinvolti, contribuendo 
ad alimentare un circolo virtuoso cli avanzamento continuo sia di processo sio di prodotto. 
Le infrastrutture di cui l'lstat si è dototo garantiscono, quindi, ai dipendenti dell'Istituto di 
proporre propri progetti e idee che siano però pertinenti rispetto alle esigenze di produzione 
e che garantiscano il giusto equilibrio nell'antinomia, richiamata eia Fellegi16, tra rilevanza 
e indipendenza. 

16 FellegL I. P., (2010) . The organisation of statistica! methodology and methodologicol reseorch in notional 
statistico! offices, Survey Methodology, 36. pp. 123-130. 
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,'(ti 'J;li , 
istHuzionale; informazione e disseminazione èlei riS.ultati i:lelle , : ' , 

La prornozione e valorizzazione dell'attività cli ricerca clell' ls tci t si reo lizza anche 
attraverso lo pubblicazione e diffusione dei dati, delle analisi e degli studi effettuati 
dall'Istituto, ovvero dagli altri uffici del Sistema statistico nazionale 17 e lo svolgimento 
dell'attività di forrnazione per gli addetti al Sistema statistico nazionale18• 

3.1 Formazione: seminari, webinar 

Per eseguire il suo mondato. l'lstot adotto rnoclell! or·ganlzzativi preord1not1 alla 
volorizzozione del capitole umano attraverso la formazione continua e la partecipazione a 
serninarl, convegni e iniziotive promosse dall'Istituto e eia organismi e Istituzioni nazionali e 
internazionali che operano nel campo della ricerca e della produzione statistica 19• 

La forrnazione, inteso come un processo continuo di apprendirnento, costituisce uno 
dei principali strumenti di accompagnarnento a lla realizzazione delle strategie dell'Istituto. 

Le attività formative promosse nel corso del 2022 hanno perseguito l'obiettivo 
principale di sviluppare e accrescere l'aggiomamento e lo sviluppo delle competenze del 
personale lstat su argomenti fondcm1entali del processo statistico, per l'analisi e la lettura 
dei f enorneni economici e sociali. 

In particolare i macro-obiettivi dell'attività formativa anche per il 2022 sono stati i 
seguenti: 

1. supportore l'aggiornomento e lo sviluppo delle competenze del personole lstat su 
temi fondamentali del processo statistico; 

2. accompagnare lo sviluppo d elle competenze del personale sui temi di specifica 
pertinenza prof esslonale, che le strutture riterranno prioritorie; 

3. promuovere una cultura comune della qualità del dato statistico; 

4. continuare ad accompagnare il processo di riorganizzazione Interna oncl-ie con 
iniziative di knowledge sharing finalizzate alla condivisione di processi e attività; 

5. promuovere un'offerta formativa trasversale, anche con l'obiettivo dl accrescere le 
competenze organizzative dei ricercatori; 

6. promuovere Iniziative di alta formazione (corsi, webinar, workshop) valorizzando la 
presenza di esperti di chiara fama nei comitati dedicati che operano in Istituto. 

17 Stc1tuto. articolo 3, lettera g. https:/ /wwwJstat.it/it/files/2017 /02/STATUTO-ISTAT.pdf 
1e Statuto, articolo. 3, lettera i 
r9 Statuto, articolo 4, lettera n 
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Con specifico riferimento aWarnbito statistico metodologico, per l'anno 2022, si segnalano: 

• Il corso "Ontologie - Linguaggi e Metodologie" tenuto dal prof. Maurizio Lenzerini, 
docente presso il Dipartirnento cli Ingegneria Informatica Autornotica e Gestionale -
Facoltà di Ingegneria dell'Informazione Informatica e Statistica dell'Università la 
Sapienza di Roma. Il corso è stato dedicato alla progettazione e a llo realizzazione 
delle ontologie in lstC1t 

• Il webinar sul terna 11Volutazione delle politiche pubbliche11
, curato dal professor 

Giovanni Cerulli, ricercatore presso IRCrES-CNR 

• Il percorso forrnativo sul tenla delle Trusted smart statistics con l'obiettivo di 
accrescere le conoscenze rigucirdanti coratteristiche, potenzialità, limiti delle nuove 
fonti e dei processi necessari alla produzione delle TSS 

• Il percorso formativo dedicato a Serie storiche e Destc1gionalizzazione con l'obiettivo 
di offrire una fon-rlazione articolata sul terna 

• Il percorso formativa sulla Qualitèl della statistica ufficiale per sviluppare le 
con1petenze necessarie ad assicurar·e la conformità delle attività statistiche con il 
quadro di riferimento sulla qualità sviluppato nell'ambito del Sistema Statistico 
Europeo 

• Il percorso formativo dedicato a Oeep Learning, Phyton, Machine /earning per 
l'analisi di dati strutturati e non, mediante le reti neurali profonde (deep neural 
networks) 

• Il corso Doto mining, dedicato al processo cli selezione, esplorazione e modellazione 
di grandi masse di dati, al fine di scoprire regolarità o relazioni non note a priori. 

Le iniziative formative hanno ricevuto feedback positivi da parte dei discenti 
(attestandosi su una media di 9, in una scala di valutozione che va da 4 a 10}. 

3.2 l f attività di ricerco sul web istituzionale 

Le policy, la struttura, le attività e i prodotti della ricerca in lstat sono raccolti e 
organizzati in unci specifica sezione del sito istituzionale www.istctt.it. Tole sezione online 
all'indirizzo è raggiungile anche dalla horne page di 
www.istat.it attraverso un banner posizionato nella side-bar di sinistra. 
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Figura I - Horne page sito istit1;zionare lstaf 
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Obiettivo principale della sezione citotc1 è quello di mettere a d isposizione dei 
ricercotori nazlonc1li e internazionali gli strumenti e i risultatl raggiunti attraverso le attività di 
ricerca descritte e inserite nel contesto normativo di riferimento. 

Figura 2 - Sezione web d ed icata ad Aftivitò di ricerca sito ìsfituziona/e /stat 
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T aie area è articolata nelle seguenti pagine: 

• Orgonizzazione 

• Contesto e policy 

• Prodotti dello ricerca 

• Dati e strumenti per la ricerca 

• Ricerca internazionale 

• Società scientifiche . 

La pagino 110rganizzazione" presenta gli obiettivi e l'orgoniuazione della ricerca 
tematico e di quella metodologica, nonché le infrastrutture di cui l' Istituto si è dotato eia un 
lato per stirnolare le iniziative di ricerca e dall'altro per coordinarle e indiriuarle. Inoltre 
contiene il Piano triennale della ricerco tematico e metodologica. La pogina, inoltre, si 
articola in: Ricerca tematica, Ricerca metodologica e Laboratorio per l'innovazione. 

Nello sezione 11Contesto e policy" sono disponibili la normativa nazionale di 
riferimento e gli strumenti di programrnazlone di cui l' lstat si è dotato per definire e rafforzare 
il ruolo della ricerca al suo interno: lo Statuto, il Quadro strategico e Piano delle attività e il 

Piano dello ricerca tematica e metodologica. 

Nella sezione "Prodotti della ricerca" sono raccolti sia i rapporti di analisi tematica 
prodotti dall'Istituto, che sfruttano dati di natura trasversale e forniscono una lettura 
integrata di fenomeni complessi, sia articoli presenti nella Rivista di statistico ufficiale/Review 
of officiai statistics clell'lstot, sugli lstat Working papers e su altre riviste accademiche, che 
occolgono i risultati dell'c1ttività dei ricercatori sullo misurozione dei fenorneni economici e 
sociali, sulla costruzione di indicatori e sisternl informativi, sulle questioni di natura 
metodologica, tecnologica o istituzionale connesse al funzionamento dei sistemi statistici. 

La sezione "Dati e strumenti per la ricerca" comprende tutti i prodotti, strumenti e 
servizi sviluppati per soddisfare la richiesta di informazione statistica da parte dei 
ricercatori: rnicrodati, research data centre, banche dati, sistema per la quolità dei dati. 
descrizione dei metodi adottati nei processi di produzione statistica e software generalizzati 
utilizzati per l'applicazione dei suddetti metodi. 

Nello sezione "Ricerca internazionale" viene raccontoto l'impegno dell'Istituto per 
l'avanzamento del sapere consolidoto a livello internazionale, le partnership con gli istituti 
di ricerca nozionali e internozionali, nonché l'interscambio di risorse con altri Istituti Nazionali 
di Statistica. Vengono descritti, poi, nel dettoglio, tutti i progetti di ricerca cui l'lstat 
partecipa utilizzando gli strumenti di finanziamento promossi dallo Commissione europea 
(Progrcirnrni quodro, Progetti ESSnet e altri Grants). 

La sezione "Società scientifiche 0
, infine, è dedicata alla collaborazione tra lstat e 

società scientifiche al fine di promuovere lo scambio di informazioni tra le diverse 
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organizzazioni, contribuire allo sviluppo delle conoscenze e valorizzore il dibottito scientifico 
nella comunità nazionole. 

Nel 2022 nello sezione dedicata olla ricerco sono stati aggiornati alc uni contenuti. 

La pogino Ricerca metodologica è stata completamente aggiornata e 
riorganizzota (vedi figura 3}. Dopo un testo introduttivo sono state inserite due tipologie di 
contenuti: Aree prioritarie cli ricerca metodologica (Piano triennale per lo ricerco tematica 
e metodologica 2022) e Argomenti oggetto di ricerca. 

Il primo contenuto è articolato in Disegni e processi integroti in un c ontesto rnulti
fonte a supporto del SIR e del sisten-11 cli indagine, nuove fonti di dati e le Trusted Smort 
Statistics (TSS) e metodi. strumenti e servizi statistici standard per lo produzione statistico. 

Il secondo con1prende Standardizzc1zione dei metodi e degli strumenti. Disegno dei 
processi e raccolta dati, Metodi per l'integrazione dei dati, Metodologie di 
campionamento, stimatori e inferenza, Metodi per· il controllo e correzione delle rnancate 
risposte parziali e degli errori di misura, Indicatori complessi, Qualità, metodoti e riservatezza, 
Diffusione e Dato Science. 

Fìgura .3 - Pagina Ricerco metodologico su sito istituzionale lstat 
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Sempre all'interno della sezione 0 1·ganizzazione è stata crea ta la pag ina Comitato 
consultivo per le metodologie sta tistic he . In essa sono esplicitate : Modalità d i lavoro, 
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Composizione del Comitato, Progetti discussi dal Comitato e Eventi, workshop e attività di 
formazione. 

Figura 4 - Pagina Comitato consultivo per le metodologie statistiche su sito istituzionale /stat 
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Nello pagina "Prodotti della ricerca" https://www.istat.it/it/ricerca-in-istat/prodotti
della-ricerca sono stati pubblicati numerosi prodotti come il Rapporto Annuale sulla 
situazione del Paese, il Rapporto sulla cornpetitività, il Rapporto Sustainable Development 
Goafs, il Rapporto BES, tre numeri della Rivista di statistica ufficiale/Revìew of officiai statistics 

e quattro numeri di /stat Working Papers. 

Nel corso dell'anno le pagine relative alla ricerca hanno ricevuto quasi 8,5 mila 
visualizzazioni. 

3.3 Area Intranet della ricerca 

Al fine di garantire la diffusione interna relativarnente a Iniziative, progetti, risultoti 
della ricerca in Istituto, e favorire un'ampia partecipazione interna alle attività legate alla 
ricerca, nella Intranet cieli' Istituto è presente una specifica areo dedicata o questo ambito, 
evidenziato grazie alla presenza permanente di un banner specifico all'intemo di uno 
slicleshow sullo homepoge. 

L'area è organizzata in modo da illustrare sia le attivttèl dell'Istituto legate alla ricerca 
sio le infrastrutture a loro supporto. Si apre quindi con una pagina descrittiva del ruolo della 
ricerca in lstat, richiam.ando e rendendo disponibile la documentazione d'interesse 
nazionale - il decreto di riordino degli Enti di ricerca e le linee guida dell' ANVUR - e quella 
legata allo specifico contesto dell'Istituto, cioè lo Stotuto, il Piano pluriennale dello ricerca 
e il quadro strategico e Piano delle attività. 

Un menu laterale, invece, conduce ad approfondimenti specifici {al loro interno 
ulteriormente articolati) relativamente ai seguenti ambiti: 
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documentazione istituzionale: una raccolta di ciocurnenti legati all'attività di 
ricerca dell'Istituto (es.: Statuto dell'lstat, linee guida dell'Anvur, piono triennale 
della ricerca); 

le 5 infrastrutture o supporto e sviluppo della ricerca: il Comitato per la ricerco, i 
Laboratori per lo ricerca tematica, il Con1itato consultivo per le metodologie 
statistiche e il Laboratorio Innovazione; oltre a una descrizione generale dello ratio e 
degli ambiti che l'Istituto considera prioritari per lo sviluppo delle proprie attività, 
queste pagine di approfondimento offrono l'accesso ai progetti di ricerca che 
hanno superato lo selezione degli orgoni preposti e olla documentazione/prodotti 
relativi; 

le Statistiche sperimentali: oltre o informazioni ç1enerali su questo tipo di statistiche 
(definizione, iter per proporne la pubblicazione}, queste pagine consentono 
l'accesso diretto alle statistiche già pubblicate per ciascuna delle 4 aree di 
intervento previste nel relativo documento di governance; 

le attività realizzate doll'lstituto nel campo della ricerco internazionale: 

le coll per ricerco e innovazione, finalizzate a raccogliere idee e progetti per 
l1innovazione e la ricerca e una ulteriore sezione in cui sono resi disponibili moteriali 
utili ai ricercotori; 

materiali Utili: sezione che propone sfide e videoregistrazioni di eventi; 

lstat Workinq Papers, con accesso diretto alle pubblicazioni di questa collana interna 
dell'Istituto. 

L'area Intranet dedicata alla ricerca è soggetta ad aggiornamenti e sviluppi 
periodici, recependo i principali contenuti e avanzamenti realizzati nell'ambito delle attività 
dell'Istituto legate alla ricerca. 

La struttura della sezione Intranet dedicato alla ricerca non ha subito modifiche 
nell'anno 2022. 

3.4 Le pubblicazioni scientifiche 

L'lstat è l'editore di due pubblicazioni scientifiche orientate sia alla valorizzazione 
delle attività di ricerca in materia statistica, economica e sio alla 
condivisione di innovazioni nei processi e nei prodotti. 

Si tratta della Rivista di statistica uff/clale/Revlew of officiai statlstlcs e degli lstat 
Worklng Papers che, nel corso del 2022, hanno continuato a diffondere articoli e lavori 
scientifici, attraverso un processo di pubblicazione dedicato, sviluppc1to in modo do 
garantire condivisione, trasparenza e qucilità, sicurezza e tempestività nel trattarnento del 
contenuti, che si avvole di un sisterna funzionole basato su permessi di accesso. 

Sempre nel 2022 è proseguito l'Impegno del Comitato di redazione, composto da 
36 referenti quasi tutti interni all'lstat, e del Cornitato scientifico, con 3 rappresentanti interni 
e 26 esperti esterni, esponenti di rilievo nel mondo ocadernico e della ricerco. I componenti 
di entrombi i Cornitoti rappresentano le diverse aree della ricerca in ambito statistico e 
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l'attenzione al perseguirnento dei fini della statistica ufficiale: metodologia e sistemi di 
elaborazione delle informazioni; economia e politiche economiche; dernografia, società e 
territorio; epiderniologia; aspetti istituzionali e di organizzazione connessi al funzionamento 
dei sistemi statistici. 

3.4.1 Rivista di statistica ufficiale 

La Rivisto cli statistica ufficiale/Review of officiai statisfics (p-ISSN 1828-1982; e-ISSN 
1972-4829) rappresenta un'area cli discussione e confronto aperta alla pubblicazione di 
contributi di studiosi, ricercatori e tecnici degli Enti scientifici, delle Istituzioni statistiche 
nazionali, europee e internazionali, e del rnondo accademico. 

La Rivista, che nel 2022 ha cornpiuto 30 anni, ha una periodicità quadrirnestrale ed 
è registrc1ta presso il Tribunale di Rorno c1 partire da quando l'lstc1t ne è diventato editor·e in 
proprio (19 luglio 2007, n. 339/2007). Ogni numero può essere organizzato come una 
miscellanea, illustrando, quindi, lovori scientifici di natura più trasversale, oppure alla 
stregua di una trattazione di temotiche omogenee. 

Al fine di rendere la Rivista ancora più accessibile e fruibile, in linea con le principali 
riviste scientifiche internc1zionali, nel corso del 2022 è stata rilasciata una nuova versione 
dell'area del sito istituzionale dedicata (in italiano e In inglese). Tra le principali novità: la 
rnission e la vision della Rivista, il Codice etico adottato, periodicamente aggiornato in 
modo conforme e allineato ai pdncipi del Committee on Pub/ication Ethics - COPE, la policy 

di diffusione perseguita 
of-of ficiol-stotlstlcs). 

Le proposte di articoli devono essere redatte in lingua Inglese secondo template e 
regole di stile rnesse a punto sulla base di uno studio comparato delle buone pratiche 
seguite dalle riviste scientifiche più irnportanti. Una volta recepite via email all'indirizzo 
Istituzionale (rivistc1çi>ist0Ut), tutti i lavori sono lrnrnecliatc1mente sottoposti a un processo di 
selezione doppio e completamente anonimo che si avvale sia del supporto dei due 
Comitati, di redazione e scientifico, per gli aspetti consultivi e di orientamento, sia di figure 
di riferimento esterne, a livello europeo e internazionale, per la valutazione dei contenuti 
proposti. 

A tale riguorclo, nel 2022 è stato ulteriormente sviluppato e consolidato il ruolo 
dell'Expert Referee Network dell'lstat, un vero e proprio sistema di valutazione a rete, in 
grado di fctcilitare sinergie virtuose e, soprattutto, di favorire la tempestività dei numeri della 
Rivista. Questo Network, infatti, si fonda sul coinvolgimento a titolo gratuito e volontario di 
numerosi esperti itoliani, di diversi Paesi dell'Unione Europea ed extra europei. secondo 
quanto stabilito dai principi del Comrnittee on Publication Ethics - COPE, seguiti eia tutte le 
riviste scientifiche più accreditate. 

Ciò ha contribuito al rispetto della puntualità dei tre numeri della Rivista nel corso del 
2022: il N. 1 /2022, a carattere tematico, è dedicato al sistema italiano delle imprese ed è 
stato pubblicato il 29 aprile 2022. Competitività, propensione a lla crescita e resilienza 
rispetto agli shoc k rappresentano aspetti di grande attualità, anche alla luce delle 
persistenti instabilità che ancora interessano i sistemi economici su scala globale. I risultati 
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illustrati in questo numero della Rivista derivano da un progetto di ricerca congiunto 
condotto dall'lstot e dall'Istituto di Economia//nstitute of Economics della Scuola Superior·e 
Sctnt'Anna cl! Piso. Questo sinergia si basa su un opproccio rnetocloloçiico comune per l'uso 
di diverse fonti di dati e su analisi a livello di singola impresa che cornbinano informazioni 
statistiche qualitative e quantitative. Il N. 2/2022, a carattere metodologico, è uscito il 31 
agosto, mentre il N. 3/2022 è stato pubblicato alla fine defl1anno, e ha illustrato sia il ruolo 
dei dati delle transazioni su pic1ttaforme digitali e di telefonia mobile per incrementare e 
rnigliorare la produzione di statistiche, sia l'applicazione di metodi di rnatching statistico per 
l'integrazione di diverse fonti, con l'obiettivo di rnassimizzore i risultoti e realizzare anolisi più 
ricche e opprofondite. 

Tutti 1 numeri della Rivista di statistica ufficiale sono disponibili per la libera consultazione 
completamente gratuita online (hl I ps:/ /wvvw .isln Lit /en/ u_rchivio/review+of +officiol+slo !is tics). 
Nel 2022 sono proseguite le attività cli promozione della Rivista di statistica ufficiate anche 
attraverso i principali canoli socia/ utilizzoti dall11stat, Unkedln e Twitter, nonché presso tutti 
çili appuntamenti scientifici più importanti, al fine cli incentivare la sottomissione cli orticoli 
scientifici di elevata qualitò e fortemente orientanti all'innovazione: alcuni di questi stanno 
çiià contribuendo allo costruzione dei tre numeri del 2023 (il N. 1 /2023 è già predisposto) e 
di quelli del 2024. 

Attualmente, la Rivista di statistica ufficiale/Review of officio/ stotistics è già 
indicizzata su Current lndex to Statistics e Research Papers in Econornics (RePEc -
http:(!econpcpers.repec.orcil). Sono in corso le procedure per li suo inserimento in Goog/e 
Scholar, Scopus e, come diretto conseguenzct, anche nello SC/mago Joumal Rank, Il 
portale delle riviste scientifiche che rilascia indicatori cli performance sulla base delle 
informazioni presenti in Scopus. 

3.4.2 lstaf Worklng Papers 

Gll /stat Working Papers sono dedicati allo condivisione di esperienze innovative e di 
qualità per la produzione e la diffusione di informazioni statistiche. In particolare, si tratta di 
scritti teorki o applicativi, di discussione di linee guida e di buone pratiche cli interesse per 
lo statistica ufficiale. 

Possono pubblicare negli /stat Working Papers gli esperti dell'lstat, del Sistan e tutti gli 
altri studiosi che obbiano portecipoto od attività promosse clall'lstat, dal Sistan, eia oltri Enti 
di ricerca e dalle Università (attroverso convegni, serninari, gruppi dl lovoro, ecc.). 

Le proposte di contributo scientifico, redatte in Italiano o in Inglese, sono rc1ccolte 
attraverso l'indirizzo ernciil istituzionale (iwp@)isto t.1t), gestite dal Cornitato di redazione e 
sottoposte a un proc esso cli selezione doppio e anonimo, atto a valutarne il livello di qualità 
e le tecniche irnpiegate. 

Come per gli articoli della Rivista di statistica ufficiale, anche gli /stat Working Papers 
si avvalgono dell'Expert Referee Network dell'lstat che si affionca alle attività del Comitato 
di redazione e al supporto degli altri esperti interni oll'lstat. 

Nel corso del 2022, 4 lavori sono stati pubblic ati e resi disponibili online nel sito 
istituzionole (https:/J.www.isto t .it/it/cffc hìvio /is tot+w orkìnq+pGpers). 
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Sono attualmente in corso le attività per indicizzctre anche gli lstat Working Papers sui 
principali indicatori bibliometrici. 
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CaRif!'lo __ di <li ! 
pubblico-privato ;; _ - -_ : - - - - _ -- - -

4.1 Le collaborazioni istituzionali 

Tra i principi di organizzazione e funzionamento dell'ente, lo Statuto dell'lstat prevede 
la promozione di forme cli collaborazione con le università, gli enti e le istituzioni cli ricerca e 
con ciltri soggetti pubblici e privati (orticolo 4, cornrno l, letter·a g) nonché l'adozione di 
misure volte a incentivare lo cooperazione scientifico e tecnologica con istituzioni ed enti 
di altri Paesi e la collaborazione con le Regioni e gli enti locali In materia di ricerca e 
sostegno all'innovazione (articolo 4, comma l. lettem i). 

Per favorire le attività di ricer·ca e lo scambio dello conoscenza nel!' arnbito della 
cornunitò scientifica di riferimento, inoltre, l'orticolo 6 del Regolamento di organizzazione 

prevede che l1 lstat promuova forrne di collaborazione con le università, gli enti e le istituzioni 
di ricerco al fine di consentire l'accesso ai dati nel rispetto dello normativa vigente20 e 
supporti le iniziotive cli ricercatori e tecnologi flnalluote ad acquisire finanziamenti di 
progetti di ricerca da parte cli amministrazioni dello Stato, enti pubblici o privati o istituzioni 
internazionali quando queste siano coerenti con la progrommazione della ricerca. 

Le inizic1tive di collaborazione dell'lstat sono volte a promuovere lo scombio di 
informazioni, contribuire ollo sviluppo delle conoscenze, volorizzare il dibottito scientifico 
in ambito statistico, nonché rafforzare il posizionornento e l'imrnc1gine dell'lstat nella 
comunità scientifica di riferimento. I rapporti di collaborazione rappresentcmo una risorsa 
fondan1entale per l'efffcace ecl efficiente realizzozione della missione istituzionole e 
assicurano il coordinamento dell'attività di ricerca in ambito nazionale, europeo e 
internazionale. Questi. pertanto, contribuiscono a produrre valore pubblico (inteso come 
miglioramento del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di 
riferimento), concorrendo alla realizzazione della performance dell'lstat (intesa come 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi dell'organizzazione). 

Nel 2022, è proseguito l'irnpegno dell'Istituto verso una progressiva integrazione 
delle partnership istituzionali nei piani generali dell'Istituto con l'obiettivo di ricondurre le 
iniziative di partnership nel ciclo della performance, a partire cl olla fase di pianificazione 
- in cui sono definiti gli obiettivi strategici che l'Istituto si prefigge di raggiungere - quindi 
nella fase cli misurazione - in cui viene quantificato il livello cli raggiungimento dei risultati 
(output) e degli Impatti prodotti (outcome) - e infine nella fase di valutazione - in cui 
vengono analiuati e interpr·etati i valori misurati, tenendo conto dei fattori di contesto 
che possono avere Influito sul raggiungimento del risultato-. 

:::o Con particolare riferimento a quanto previsto dall'orticolo 5 ter del decreto legislativo 14 rnarzo 2013. n. 33 e 
dall'artic olo 7. c omma 3, del Codice di deontologia e di buona c ondotta per i trattamenti di dati personali a 
scopi .statistici e di ricerca scientifica effettuati nell'ambito del Sistema statistico nazionale. 
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4.1.1 COLLABORAZIONI NEGOZIALI 

I rapporti di collaborazione formalizzati mediante atti negoziali (accordi o 
convenzioni) assurnono rilievo per l'ordinan1ento giuridico che riconosce e tutela gli impegni 
reciprocarnente ossunti dalle parti. Le fattispecie negoziali previste dall'ordinamento 
giuridico, alle quali l'Istituto può ricorrere per regolare i progetti di colloborazione in ambito 
statistico sono disciplinate tanto da norrne a carattere generale (rivolte indistintcmiente c1 
tutte le pubbliche amministrazioni) quanto da norme speciali (che interessano 
specificamente l'ordinamento statistico ufficiale). 

H Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell'lstat, appr·ovato dal 
Consiglio il 13 dicembre 2019, all'art. 25 prevede che, per il perseguimento delle finalità 
istituzionoli e nel rispetto della norrnotiva vigente, l'Istituto possa attivare rapporti di 
collaborazione con soggetti pubblici e privati, anche esteri, in ambito statistico e di ricerca 
scientifica, medicinte atti aventi prevalentemente le seguenti tipologie: protocolli d'intesa, 
accordi ai sensi dell'art. 15 della L. n. 241/1990, convenzioni, protocolli di ricerca. 

L'articolo 15 della legge n. 241I1990 detta la disciplina di carattere generale degli 
accordi di collaborazione tra pubbliche amministrazioni per coordinare gli interventi di 
ciascun ente su un oggetto di interesse comune. Tali accordi mirano a realizzare il maggiore 
coordinamento possibile all'interno dell'apparato burocratico, attraverso la collaborozione 
di più amministrazioni pubbliche, per il perseguimento di un fine unitado, funzionole alla 
sernplificazione dell'azione amministrativa. 

La possibilità di stipulare convenzioni con soggetti privati è prevista per l'lstat dalla 
normativa speciale che ne disciplina i compiti e che detta le norme di organizzazione del 
Sistema statistico nazionale. Il decreto legislativo n. 322/1989, all'art. 15, comma 2, prevede 
infatti che per lo svolgimento dei propri compiti l'lstat si possa avvalere di enti pubblici e 
privati e di società, mediante rapporti contrattuali e convenzionali. Analoga disposizione è 
ribadita dall'art. 3, comrno 8, dello Statuto. 

Tra le iniziative di collaborazione volte a sostenere positive rnodalità di interazione tra 
il sistema della ricerca pubblico e il sistema della ricerca privato rientrano r protocolli di 
rlcerca21 stipulati per lo svolgimento cli progetti congiunti con università, enti di ricerca e 
istituzioni pubbliche o privote o loro strutture, nonché gli accordi per tirocini formatlvl12, 

utilizzati per accogliere presso le strutture lstat studenti iscritti ai corsi presso le Università 
convenzionate. 

Una particolare modalità dì collaborazione si realizza inoltre attraverso la 
realizzazione di progetti finanziati dalle istituzioni nazionali o europee, regolati dagli accordi 
che regolano i rapporti con l'ente finanziatore (accordi di finanziamento). Tali progetti 
rappresentano Il contributo significativo dell'lstat alla realizzazione delle politiche 

zi Previsti dal comma 2 dell'articolo 5-ter del d.;s.rs;J_QJs:;_g[i!Qtivc J.4-rrlQLt;t22{ll3. n,_}] e regolati .. 
Q.fI . ... QJjni ci-:;ti__;;;}grneni!Jr-i <j§;LSiston adottate dal Comstat il 7 novembre 2018. 
22 Introdotti dalla Legge 24 giugno 1997 n.196, articolo l 8, comma l, lett. a) 
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dell'Unione europea e alle strategie per lo sviluppo della ricerca scientifica e l'innovozione 
tee nologica. 

L1 lstat partecipa infine alle attività di cooperazione che l'Unione europea e gli altri 
organismi internazionali e bllaterall flncmzicmo per il rafforzamento del sistemi statistici del 
Paesi terzi - Paesi candidati. in trcmsizione e in via di sviluppo - e il loro allineamento agli 
standard internazionoli23 • 

In bctse ol contenuto dispositivo, si possono distinguere: 

i protocolli d'Intesa, accordi bilaterali o plurilaterali di natura politico-istituzionale che 
si sostanziano in uno dichirnozione di intenti e necessitano di successivi atti per il 
perseguimento in concreto degli obiettivi comuni in essi individuati. Sono strumenti 
convenzionali a cui l'lstat ricorre per rofforzare i rappodi con pubbliche o 
private - che possono svolgere un ruolo attivo ai fini della creazione di un contesto 
favorevole al conseguimento cli obiettivi di rilevanza strategica in catY1po statistico. 
li loro rispetto viene affidato essenzialmente al permanere dell'intento collaborativo 
e il concreto sviluppo del ropporto è dernandato o successivi atti esecutivi da 
adottarsi in conformità alla pertinente disciplina normativa. Non contengono 
normalmente clausole idonee ad assumere rilievo su un piono civilistico e, 
all'eventuale mancata ottuozione degli impegni assunti, non potrà che provvedersi 
con modalità istituzionali; 

gli accordi quadro, uno particolare tipologia di convenzione avente come finalità 
quella di instaurare fra le par·ti una forma stabile di colloborazione per lo svolgirnento 
di an1pi programmi di interesse comune e per regolamentare future attività da 
svolgere in colloborazlone. La caratteristica di tali atti è quella di rinviare la disc iplina 
operativa a successivi specifici accordi detti convenzioni attuative che, in ogni caso, 
richiameranno e rispetteranno quanto già stabilito nella convenzione quadro; 

gli accordi di natura tecnlco-gestlonale, che cornprendono un'ampia categoria di 
atti con i quali le parti possono regolore nel dettaglio gli irnpegnl reciprocarnente 
assunti per· il perseguimento del comune obiettivo. T oli oc cordi regolano in concreto 
le modalità di collaborozione e sono giuridicamente vincolonti, al pari del contratti. 

23 Ai sensi dell''articolo 15, 1° comma, lettera j, del Decreto legislativo n. 322 del 1989 e dell'articolo 2 dal Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 166 del 2010, l'lstat provvede a mantenere i rapporti con enti e uffici 
internazionali operanti nel settore dell'inforrnazione statistica. a coordinare tutte le attivitò connesse allo 
sviluppo, olla produzione e alla diffusione di statistiche europee e a fungere do interlocutore della Commissione 
europea per le questioni statistiche in quanto membro del Sistema Statistico Europeo jregolarnento CE n. 
223/2009). 
In ambito europeo, il Reg (CE) 223/2009 sottolinea l'importanza della garanzia della stretta cooperazione e di 
un appropriato c oordinamento tra il Sistema Statistico Europeo e gli altri operatori nel sistemo statistico 
internazionale. al fine di promuovere l'utilizzo di concetti. di classificazioni e di metodi internazionali, in 
particolare per assicurare maggiore coerenza e migliore c ompcirobilitò fra statistiche a livello globale. 

38 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXII N. 4

–    38    –



Secondo i dati di monitoraggio, alla data 1° ottobre 2022 risultavano attivi in lstituto77 
progetti di collaborazione. Il grafico sotto riportato descrive i progetti di collaborazione 
classificati secondo la tipologia di partner. 

Grafico 1 - Progetti di collaborazione per tipologia di partner 
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21 
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pubbliche locali 16 

La tavola seguente specifico le sotto-classificozioni del partner. Lo tassonomia 
delle controparti che corrispondono ad amministrazioni pubbliche italiane centrali e 
locali ript·ende le denominazioni dell'elenco delle unità istituzionali che fanno parte del 
settore delle Amministrazioni pubbliche {Settore S.13), predisposto dall' lstat in 
applicozione del Sistema europeo dei conti. Si è scelto Inoltre di riservare una categoria 
con denominazione 1Altri enti pubblici nazionc11i', a quegli enti, carne Banca d'ltolia o 
Autornobile Club d'Italia, che non sono inclusi nella lista S.13. 

Le classificazioni degli enti privati nazionoli sono compCJrabili con il settore pubblico 
per quanto riguardo l'ambito della ricerca (Enti e Istituzioni di ricerca privati) e 
dell'istruzione (Università e istituti di istruzione universitaria privati). Si è infine scelto di 
distinguere i partner esteri sullo bose del criterio della loro appartenenza o meno a un 
Paese membro de!l1 Unione europea. 
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Tavola I - Progetti di collaborazione per tipologia di partner - Dettaglio 

Tipologia di partner 
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La tavola 2 rnostra il collegamento di ciascun progetto di collaborazione con le 
linee strategiche del!' Istituto 

Tavola 2 - Progetti di collaborazione per linea strategico 
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della gonnullce de.i dati dell'eco1iUE:1n1 digitale, nella qualiti di Polo 

Xaz.ionlle e nelh 

L6 ùu10,-u:, sempli.fic;ue e nzionali%%ue i proc1mi colleg2ti 
ill'uioue muuirustcatin pet effetto deUe i.11izi2ti\e di digitilizuione 
e di \--:i.lori:zz2%1one delle ;i.tti\-iti cli prognmnuzione economico· 
finJJ1z.i2na e 2cquisitin. 

LS R.Ufoaue le 2zio11i orient:1te 21 ox:gw.izzati\·o, 
2lb politici di mpons:ibiliti soci1le dell'Istituto, alle pui opportunitì 
e ill1 1.mbienttle. 

L9 Comohdue il mtffill di pre\·ell:t.ios1e delli. coa.uz.ione 
per il nffoa;unento delh cultut2 dell'inte:gnti e &11'1ccessiblliti 

Totale 

N. Progetti 
di coll.:t.borazione 

22 

26 

11 

3 

6 

2 

3 

2 

2 

77 
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Le iniziative caratteriziate do forte trasversalità o complessità, che forniscono un 
contributo rilevante cigli obiettivi di innovazione dell'Istituto, vengono gestite attraverso 
Progmmmi strategici, la cui governance è affidata al responsabili degli uffici generali, 
eventualmente supportclfi da Comitati oppositarnente costituiti. 

Tavola 3 - Progetti di collaborazione per programmi strategici 

N. Proal.'tti 
P1ogunuui •hategici di collaborazione 

PGl Rilffanti :unptian1enti cono1citÌ\-\ 10 

PG.t 1\um·e font.i di dati 3 

PG5 Cot110\idame11to e meua in 1icucez21 delle infust.i:uttute 
2 

PG6 1i1terni di diffusione e comunicazione 2 

PG& S\-\luppo delle competenze e delle politiche di wponsabaità 
sociale 2 

Colbbon.z.ioni 1100 collegate a PG 56 

Non iridic:ata l'inii:iab\-a 2 

Totale 77 

4.1.2 SUSSIDI E CONTRIBUTI 

l'lstat collabora con soggetti pubblici e privati anche erogando contributi economici 
destinoti o finonziare attività di studio e ricerca in ambito statistico. Beneficiari di tali contributi 
possono essere enti, associozioni scientifiche, comitati e organismi pubblici o privati, 
internazionali, nazionali e territoriali, operanti nei campi di interesse, che non svolgono attività 
economica a fini di lucro in via prevalente. I criteri e le modalità di concessione di tali sussidi, 
secondo quanto previsto dall'articolo 12 della Legge n. 24 l del l 990, sono predeterminati 
ed esplicitati nel Disciplinare approvato dal Consiglio nel 201824 e adottato lo stesso anno2s, 

I vantaggi economici erogati dall'Istituto possono assumere le seguenti forrne: 

sottoscrizione di quote ossociettive 
contributi per /1organizzazione di convegni, congressi, conferenze e seminari 
contributi per la realizzazione cli studi e ricerche anche ne/l'ambito di ropporti 
di partnership e collaborazione scientifica attivati da//'lstat 

24 Deliberazione n. CDL V del 26 marzo 2018 
2s Deliberazione DOP/629/2018 del 6 giugno 2018 
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contributi per il finanziamento di borse di studio, borse di ricerca e study visit 
premi. 

La tipologia di incentivo economico più utilizzata dall'Istituto è la sottoscrizione di 
quote associative. L'importo massirno, in relazione ad ogni singola richiesta. tenuto conto 
delle disponibilità di bilancio e delle risorse econorniche a budget. non può superare I 
10.000.00 euro annui. 

Nell'anno 2022 l'lstat ha partecipato alle crssociazioni di seguito indicate 
sottoscrivendo le relative quote associative, per gli importi riportati. 

Tabella 4 - CONTRIBUTI E QUOTE ASSOCIATIVE DI IMPORTO SUPERIORE A€ 1.000,00 -Anno 2022 
(ultimo aggiornamento: 11 gennaio 2023) 

N. • Beneficiario 

<li 
R(!Jl<>Oal 

l.SJ 
lr:l!:lr-!t.;,"cl 

3 -

dll\ii·c,-( dì Tai..<.e«o:rit 

4 CODIGER- Conk1cnu 
P<t!Nntr(e dtl Dii<it«i 
Cientt.i!I <l<>Jl1 [rl(i f\.bbl)(J di 

lt.l!ar>il 

5 SlS - 5.'2ti>tl'A 

6 Smf; - Ci 
t St!fu!a 

7 S:f - è<t1• 

11 LI.ml • lrt<m..>t;:nl! 
roc P.e.!a'th n a-.J 

l\11110 ili 
riferirnemo 

2022 

2022 

2022 

2022 

2021 

2022 

2022 

2022 

Importo 

E D:•J,(ol) 

E 3 665.00 

E )1):0),((1 

E 4b".'1,CO 

E IU•)1,Co) 

E B.@JO 

s 3!{0),00 

Oggetlo 

Q,w 

Q.'/.l a1socil!A 1 

!IWJ:ìl1 

Q.ù.J !l'iXi.!'J,l 

Q.rt..i 

Deliberazione 

i);t; 
WO·S?Df2 

!1-8.).10 12 

4.2 Le sfide nella ricerca internazionale e il ruolo dell'lstat 

L'irnpegno dell'lstat nella ricerca a livello internazionale si esplica, per una parte 
significativa, cittraverso la partecipazione a diverse tipologie di progetti di ricerca che 
utilizzano g li strumenti di finanzian1ento promossi dall'Unione Europea nell'ambito dei diversi 
programmi a valere di fondi europei (es. Programma Horizon 2020 con il progetto 
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Growinpro26 , Connecting Europe Focilìties (CEF) con il progetto INTERSTAT27 • programma 
CERV con il progetto DORA, programma EU4 Health con il progetto HEROES28, etc.) e le reti 
di collaborazione previste dalla Legge statistica europea (come gli ESSnet) per sviluppore 
sinergie all'interno del Sistema Statistico Europeo (SSE) condividendo le conoscenze e i 
risultati o promuovendo la specializzazione riguardo a compiti specifici. L'attività cli ricerca 
internazionale risponde pienomente olio strategio di rafforzomento della portnershfp 
internazionale su temi di comune interesse e verso innovazioni rispondendo anche alla 
Agenda sull'Innovazione del SSE e apportando beneficio al Sistema Statistico Europeo e al 
sistemi statistici nozionali. I risultati dello ricerca internazionale possono inoltre portare 
benefici cmche nel sistema statistico globale contribuendo ogli scambi di esperienze su temi 
di ricer·ca specifici in ombito di Gruppi di esperti o cli conferenze internazionoli. 

In campo internazionale, l'Istituto esplica l'attività di ricerca partecipando a progetti 
su ornbiti temotici che includono l'utilizzo e l'integrozlone del potenziale informotivo della 
produzione statistica, l'utilizzo di consolidate e nuove metodologie e l'effettuazione di 
sperirnentozioni per rispondere sempre più alle esigenze di stotistiche di quolità, allo sviluppo 
cli quadri di riferimento cli indicatori utili per le decisioni politiche e la valutazione di irnpotto 
delle politiche nazionali ed europee. 

Nell'ambito del Sistemo statistico europeo l'lstat nel 2022 ha contribuito in qualità cli 
rnernbro al processo decisionale nel Comitato del Sistema Statistico Europeo (ESSC), nella 
Conferenza dei Direttori e Presidenti degli INS (DGINS). nello Commissione Statistica delle 
Nozioni Unite, della Sessione Plenaria dello Conferenza degli Statisticl Europei (CES) 
dell'UNECE e nel Comitato Stotistico e della politica statistico (CSSP) dell'OCSE. 

L'lstat partecipo inoltre all'High Leve/ Group for Modernization of Officiai Statistics 
della Commissione economica per l'Europc1 delle Nazioni Unite (UNECE), contribuendo a 
numerose attività e progetti su terni di innovazione e ricerca, che includono governance dei 
dati. sviluppo di quadri di riferimento per l'interoperabilità dei dati, tecniche per la gestione 
della privacy fin dalle fasi di acquisizione e accesso ai dati, proposta e aggiornamento di 
standard per la gestione di dati e processi statistici. 

La partecipazione dell'lstat nei diversi progetti di ricerca internozionale spesso 
avviene con ruoli di coordinamento e di leadership in consorzi costituiti con altri Istituti 
Nazionali di statistica di altri paesi, Organismi lnternazionalf e Universitò italiane e straniere 

26 Il progetto GROWINPRO, coordinato dalla Scuola Superiore Sont' Anna di Pisa e conclusosi nel 2022, ha 
approfondito l'analisi empirica sulle cause del rallentamento della crescita a livello europeo e sulla ricerca di 
soluzioni politiche capaci di stimolarne lo ripresa attraverso un processo di crescita inclusivo e sostenibile 
(http://www.growinpro.eu/J. 
27 11 progetto di ricerca INTERSTAT ha l'obiettivo di sviluppare un ambiente che consenta l'interoperabilità, tramite 
strumenti tecnici e ontologie condivise, tra portali statistici europei e lo "European Data Portai", e il riuso di dati 
statistici aperti europei (https://ceHnterstat .eu/) 
28 In entrambi i progetti, DORA e HEROES, aggiudicati nel 2022 e attivi dal 2023, l' lstat lavorerà o un 
approfondimento e integrazione del potenziale informativo sui temi, rispettivamente, della violenza sui minori e 
sul miglioramento della qualità del sistema sanitario. 
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ricerca che prevedono progetti europei e internazionali attivi nel corso del 2022, si elencano 
a seguire quelle di maggiore impotto sulla ricerca: 

• Utilizzo di nuove fonti a supporto delle Statistiche Ufflclall. L'utilizzo d i fonti aggiuntive 
alle indagini, e in particolare di fonti Big Data è un obiettivo di ricerca prioritario 
dell'lstat. Nel corso del 2022, lstat ha proseguito le attività del progetto ESSnet WIN 
(Web lntelligence Network) e concluso le attività del progetto ESSnet Trusted Smart 
Survey. Il contributo lstat alla ESSnet Web Jntelligence Network prevede lo 
partecipozione a diversi work packoges finalizzati alla introduzione in produzione 
coJTente di statistiche da fonte Web, con particolore riferimento a Online Job 
Advertisement (OJA) e Online-Based Enterprise Characteristics (OBEC). Il contributo 
lstat alla ESSnet Trusted Smart Survey ho previsto il coordinamento di un work package 
dedicato allo sviluppo di un fromework 1;-1etodologico e architetturale per le indagini 
che utilizzano dati provenienti da diverse fonti, tra cui app e sensori, evidenziando le 
specificità delle smart survey in tutte le fasi del processo. Inoltre partecipa dal 2021 ai 
lavori della Task Forse MNO (Mobile Network Operotor) prornossa da EUROSTAT per 
definire una pipeline di elaborazione dei dati di telefonia mobile per realizzare 
prodotti statistici sul turismo, sulla mobilità e la popolazione abitualmente presente sul 
territorio nazionale. A dicembre del 2022 lstat, come componente d i un consorzio di 
Istituti di statistica, di società private di Analytics e di provider di telefonia, si è 
aggiudicato un progetto europeo finanziato da EUROSTAT che si propone di realizzc1re 
il processo di produzione definito nei deliverobles dello TF MNO e di precedenti 
progetti sui BIG Data terminati nel 2021. Nell'ambito di questo progetto ISTAT coordina 
gli aspetti metodologici del processo di produzione. 

• Modelli di metadatl e Servizi statistici standard. Quest'area ha come obiettivo la 
standardizzazione delle varie fasi dei processi statistici e dei rispettivi input e output, 
nonché delle metodologie e delle informazioni ausiliarie che permettono di 
documentare o riprodurre i passi eseguiti. Nel corso del 2022, è proseguito il lavoro 
relativo ai modelli di metcidati (micro e macm) e alla realizzazione di ontologie a 
supporto dei sistemi di integrazione dei dati. Inoltre, a partire dagli standard della 
statistica ufficiale (GSBPM - Generic Statistica! Business Process Model, e GSIM -
Generic Statistica! lnfonnation Model) sono state svolte d iverse attività finalizzate 
c1d un prirno impianto di un catalogo dei vari asset rnetodologici usati nelle diverse 
fasi del processo statistico. Infine, nell'ambito del progetto INTERSTAT 
O itios://w'NV.'.islot .il/il /fiiesl/202 1 /02/oroc1e tto-IHTERSTAT.ocH), l' lstat ha collaborato 
all'implementazione di tre pilots, al fine cli validare le soluzioni tecniche p er 
l'interoperabilità offerte dal framework lnterstat. 

• Input Privacy: a fine anno 2022, lstat ha portato a termine il progetto UNECE High Level 
Group on Modernization of Officiai Statistics {HLG-MOS) per lo studio di tecniche per 
il rniglloramento della privacy (c.d. PET- privacy enhanched technologies); si tratta di 
metodi innovativi che permettono l'integrazione di dati a livello micro senza vedere i 
dati e garantendone la riservatezza. Nel corso dell'anno, lstat ha lavorato ad un 
prototipo per simulare a ttacchi inferenziali (e.g . membership inference attack) a 
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modelli mochine leorning ocldestrati in modalità privacy preserving, al fine di 
valutarne la capacità di preservar·e la riservatezza dei dati utilizzati in fase di 
addestramento del modello. Inoltre, l'lstat ha partecipato all'importante progetto 
delle Nazioni Unite PET LAB, contribuendo alla reolizzazione dei report UN PET Guide 
( h t t ps://u ns to ts .un.orq/blodo to /tci sk-
teo rns/pt·ivocv/ quid e /2023 U N%2CWET%20Gukle .pd f) 

4.3 Il PNRR e le sfide tecnologiche 

Lo sviluppo tecnologico roppresenta un elemento prioritado nell'Agenda politica ed 
economico del Paese, come confermoto dalla rilevanzo che tale argon-iento ho assunto 
Clii' interno del Piano Nazionale di Ripresa e Res!lienza (PNRR), che lo riconosce come uno dei 
principali voloni per la crescita del Sistema Poese. Rispetto o tole indiriuo, l'lstat è stato 
individuato come partner strategico per fornire un contributo al percorso d i digitalizzazione 
delle pubbliche amministrazioni. 

Alla luce delle competenze acquisite in moteria di trottamento dei dati, l'Istituto è 
sollecitato ad assumere un ruolo chiave nell'ambito della Strategia Nazionale Dati. La 
trasformazione digltale della società, infatti, si fondo su una gestione informatizzata dei dati 
e dei metadati organizzato su scala nazionale, nel rispetto degli standard internazionali, ol 
fine di offrire un miglioramento dei servizi resi cii cittc1dini e di sviluppare un modello cli dati 
interoperabile, secondo un approccio data-driven. Nell'ottica del raggiungimento degll 
obiettivi prefissati dalla Missione 1 de l PNRR - Digitalizzazione, innovazione, cornpetitività, 
cultura e turismo- l'lstat è stato individuato quale soggetto ctttuatore del progetto Catalogo 
Nazionale Dati per l'interoperabilità semantica (NDC). nell'ambito della Piattaforma Digitale 
Nozionole Doti (PDND). Tale progetto, di rilevcmza strategico, ha come finalità quella di 
fornire un modello ed uno standard comune che favoriscano lo scambio, l'armonizzazione 

e la comprensione delle informazioni tra le varie amministrazioni e in un contesto strategico 
più generole, che prevede di rendere i dati e le informazioni gestiti nella PA aperti, strutturati 
e interoperobili. per abilitare e semplificare la condivisione sia tra amministrazioni sia tra 
cittadini e imprese. 

L'lstat è stato anche individuato dal Dipartimento della funzione pubblica (DFP) 
come ente attuatore del progetto "La PA ci mette la faccia" per realizzare una rilevazione 
statistico della qualità dei servizi digitali offerti al cittadino dolla pubblica amministrazione a 
livello nazionale. Per offrire a tutti i cittadini servizi sempre più e fficienti, inclusivi e semplici e 
comprendere a pieno i bisogni del cittadino al fine di costruire uno visione olistica della 
Custorner Experience (CX), il DFP ha infatti inteso realizzare un sistemo centralizzato di 

rilevazione della CX c he ne consenta la cornparazione su una serie di servizi online 
"analoghi" che vengono erogati da enti diversi dislocati sul territorio nazionale. 
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Per facilitare la libertà di ricerca come valore fondante e strumento di crescita 
strategica de111 Istituto, strumentale al miglioramento della qualità dei processi produttivi, 
l'Istituto di è dotato cli un sistema di Laboratori. 

5.1. I Laboratori per la ricerca tematica 

I due Laboratori per la ricerca tematica, uno dedicato alla ricerca economica e 
ambientale e l'altro a quella demografica e sociale, hanno il ruolo di promuovere e 
coordinare un programma strutturato di attività di ricerca, in accordo con le aree tematiche 
di interesse per l'Istituto, che deterrnini: 

l'arricchimento conoscitivo dei fenomeni, in termini quantitativi e qualitativi. grazie 
all' integrazione e alla multidisciplinorità delle analisi; 

il miglioramento del livello delle pubblicazioni scientifiche e istituzionali; 

il rafforzamento della capacità di gestione e risposta a richieste di onalisi ternatiche; 

l'intercizione tra i ricercator-i dell'Istituto valorizzcmdo le competenze specifiche; 

la valorizzazione del capitale umcmo e di crescita professionale, con impatti positivi 
in termini cli motivazione e crescita della soddisfazione per il lavoro. 

A tale scopo, vengono periodicamente individuate aree di interesse su cui, attraverso 
una col/ far proposo/s rivolta a tutti i ricercatori dell'Istituto, si stimola la presentazione di 
progetti. Le proposte, che possono anche prevedere la partecipazione di ricercatori di 
università o altre istituzioni, vengono quindi selezionate dal Comitato di indirizzo e valutazione 
per ta ricerca tematica (in precedenza Cornitato scientifico per lo ricerco tematica, par. 
l .3). 

In particolare, nel corso del 2022 i due Laboratori si sono prevalentemente occupati 
di: 1) organizzare il workshop finale per la presentazione dei risultati dei progetti di ricerca 
tematica selezionati in occasione della prima cali; 2) orgonizzare il lancio della seconda cali, 
realizzare il processo di selezione dei progetti, predisporre le necessarie infrastrutture 
tecnologiche e disposizioni omministrative per l'avvio dei lavori dei progetti selezionati. 

Per quanto riguarda il primo punto, a seguito della chiusura al 31 dicembre 2021 dei 
lavori dei 46 progetti selezionati a seguito della ca// far project interno del luglio 2017, nel 
2022 si è organizzato un workshop per la presentazione dei risultati tratti da 14 dei 46 progetti. 
Il workshop, tenuto in modalità online, si è svolto nelle giornate del 28 e 29 aprile, suddiviso in 
5 sessioni, in ciascuna cletle quali sono stoti presentati paper raggruppati per omogeneità 
delle tematiche affrontate. Alcuni dei membri del Comitato Scientifico sono stati chiamati a 
discutere le presentazioni. Il materiale del workshop è stato reso disponibile sulla pagina 
infranet del l'Istituto dedicata ai Laboratori Tematici e sul sito istituzionc1le. 
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Il Progetto 86 dal titolo "Inclusione sociale delle persone con disabilità - Analisi e nuovi 
strumenti stotistici 11

, che era stato prorogato di un anno, ha concluso i lavori nel dicembre 
del 2022. Nell'allegato 2 sono riportate le pubblicazioni e I contributi al prodotti lstat derivati 
dal progetto. 

L'elenco del lavori derivati dai progetti, suddivisi secondo i due Laboratori di 
appartenenza, è stato inoltre reso disponibile sul sito web dell'Istituto 

(hf t os://wvN./ .is tn t .it /it /flles//20 ì 9 /05/Elenco-lovori-cJ mivCJ tico-

LAB 1 x-iniernet-1 .odt; l:ittps://wvvvv.istcit .it/ it /files//2019 /05/Elenco-lovori-derivoti-doi-

procietti-cli-dcç:rco-iernotico-LAB2.pdf ); i due elenchi sono regolarmente c1ggiornati. 

Per quanto attiene al secondo punto, a fine gennaio 2022 è stata lanciata la seconda 
cali interna di progetti cli ricerca tematica dal ten1a: "L'Italia post Covld-19: effetti temporanei 
e permanenti della pc1ndemia". La rilevanza dello shock determinato dallo diffusione del 
Covicl-19 ha suggerito cli concentrarsi sullo studio delle conseguenze della pandemia sulla 
società e sull'economia italiana, siano esse di carattere temporaneo e/o strutturale. Il tema 
si presta ad un c1pprocc10 trosversale, toccando aspetti sociali, economici, demografici e 

ambientoli. A questo proposito, le 9 aree temotiche definite in occasione della prima ca/I 
sono stc1te leggermente riviste, sia per rneglio adattarle al nuovo tema, sia per includere 
aspetti rilevanti oggetto delle rnisure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienzc1 (quali, cid 
esempio, digitalizzazione e transizione ecologica). 

Le nuove aree tematiche sono dunque le seguenti: 

1 . La crisi e gli effetti sulla cresclta: consumi, investimenti, produttività, digitalizzazione 
2.1 cambiamenti del sistema produttivo 
3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 
4. Struttura e dinamica di popolazione e farniglie. imrnigrazione 
5. Trasformazioni sociali, comportamenti, istruzione, coesione ed esclusione 
6. Aspetti economici e sociali di disuguc1glianza e povertà 
7. Condizioni di salute, sopravvivenza e accesso alle cure 
8. Sviluppo sostenibile, benessere, equità 
9. Ambiente, territorio e reti: crisi climatica e transizione ecologica. 

Le nuove proposte di progetto sono state valutate dol citato Comitato cli indirizzo e 
valutazione per la ricerca tematica che ha concluso la fase di valutazione, selezionando 33 
progetti dei 44 pr·oposti. 

I responsabili dei Laboratori ternatici hanno quindi intrapreso i lavori per mettere a 
disposizione dei ricercatori le infrastrutture informatiche (predisposizione delle pagine 
intranet dedicate ol nuovi progetti selezionati e delle aree di lavoro sui server del!' Istituto, 

messa a disposizione dei software necessari) e per predisporre le procedure amministrative 
(delibere per autorizzazione al trattarnento dati; lettere di Incarico per I consulenti esterni) 
propedeutiche all'inizio dei lavott 

L'allegato 1 riporta un prospetto con l'elenco dei progetti approvati per la seconda 
cali. 
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5.2. Il Laboratorio Innovazione 

Il Laboratorio Innovazione (Lablnn) è una componente del sistema dei Laboratori, di 
cui I' lstat si è dotato per migliorare la propria capocità di innovare, nei processi e nei 
prodotti, per rispondere in rnaniera più efficace a ll 'evoluzione della domanda di 
informazione statistica. 

Il Lablnn offre l'opportunità cli cledicrn·e del ternpo alla ricerca, anche mettendo a 
disposizione infrastrutture informatiche di elevote prestazioni, utili a sperimentore le proprie 
idee in uno spazio dedicato. 

In particolare, il Lablnn offre la possibilità a team di ricercatori cli sperimentare idee e 
progetti innovativi che afferiscono principalmente ai seguenti ambiti: 

./ utilizzo di nuove fonti di dati; 

./ miglioramento dei processi statistici; 

./ output innovativi: nuove tecniche di navigazione, scoperta e visuolizzazione 
clell'inforrnazione. cornbinc1zione tra diverse sorgenti di eletti. open doto. linkec/ open 
dato; 

./ utilizzo di nuove tecnologie e metodologie ICT. 

Il Laboratorio, inaugurato nel marzo 2018 grazie alla collaborazione delle diverse 
componenti organizzative di Istituto. è diventato patrimonio comune dell'lstat in grado di 
favorire opportunità di ricerco e innovazione a sostegno del miglioramento della produzione 
statistica. 

Fino ad oggi sono state aperte tre cali alle quali hanno risposto numerosi colleghi 
sottoponendo a valutazione 73 progetti Innovativi. del quali 11 si sono conclusi e 5 sono 
attualrr1ente in fase di sviluppo (cfr. Allegato 2). Tutti i progetti sono consultabili in un 'area 
del sito istituzionale dedicata al Laboratorio Innovazione. 

Con lo sviluppo cii questi progetti in questi anni il Lablnn ha rnesso in rete esperienze e 
competenze favorendo un ecosistema dello conoscenza in cui si integrano e collaborano 
professionalità distinte. Allo sviluppo di alcuni progetti hanno contribuito anche docenti e 
ricercatori provenienti da contesti accademici e non, esterni all'lstat. L1 interdisciplinarietà 
dei team e la trasversalità dei progetti caratterizzano i gruppi coinvolti nello sviluppo dei 
progetti, in perfetta coerenza con qucmto stabilito dall'articolo 3 dello Statuto che ci ricorda 
che 11 

• .. /
1attività di ricerca si realizza attraverso ozioni prograrnmate, alle qua/i cooperano in 

modo integrato gruppi di ricercatori e tecnologi con competenze e professiona/itò 
differenti". Il Lablnn ha permesso di rafforzare il ruolo della ricerca come valore fondante e 
strumento di c rescita strategica dell'Istituto e del personale. La ricerca garantita è, così 
come previsto dall'art. 2 dello statuto dell'lstat, "finalizzata al miglioramento della quolità 
delle informazioni statistiche e dei processi adottoti p er la produzione, sviluppo e diffusione 
della statistico ufficiale e all'introcluzione nel processi suddetti dei risultati della ricerca 
metodologica e tematica". Dol 2021 le attività del Lablnn. a causa della pandemia, sono 
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state riorganizzate in modo che i ricercatori coinvolti nello sviluppo dei progetti potessero 
continuore a lavorare anche da remoto per garantire all'Istituto contributi innovativi in diversi 
arnbiti tematici. Il funzionamento del Lablnn, così come delle a ltre infrastrutture per la 
ricerco, è rnonitorato dal Comitato per la Ricerca che, a valle di un processo di valutazione 
che coinvolge settori ternatici e settori trasversali, valuta i progetti da ammettere cii Lablnn 
tenendo conto prioritark1mente della potenzlale ricoduta dei risultati dell'lnnovozione sul 
processi di produzione. 

Il Lablnn rappresenta attualmente una realtà consolidata in Istituto, uno strumento 
capace cli favorire la costituzione cli una rete di conoscenza, ricerco e innovazione che 
contribuisce a rafforzare il circuito virtuoso in cui l'Istituto è inserito grazie ad accordi, 
partnership, convenzioni con oltri enti e organismi di ricerca a livello nazionale ed 
internazionale. 
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Lo Statuto clell'lstat prevede che l'organizzazione delle strutture e del lavoro sia 
orientota al rnigliore impiego e olla valorizzazione del capitale umano, ol riconoscimento e 
allo sviluppo delle competenze e delle professionalità, alla promozione delle pari 
opportunità delle lavoratrici e dei lavoratori (articolo 4, comma 1 lettero n). 

L'lstat promuove il merito scientifico e tecnologico, anche attraverso misure per la 
mobilità dei dipendenti tra gli enti di ricerca, le università italiane e straniere, le istituzioni 
internazionali di ricerca e le imprese, anche al fine di ottenere azioni di trasferimento di 
competenze ed esperienze tra pubblico e privato (Statuto, articolo 4, comma 1 lettera q) 

Il Regolamento del personale approvato dal Consiglio dell'lstat il 9 settembre 2019, 
all'articolo 40, afferma inoltre che "1. L'/stat riconosce nel patrimonio di competenze del 
proprio personale la sua principale risorsa e adotta conseguentemente misure volte a 
sostenere, sviluppare, valorizzare tale patrimonio, recependo e applicando i principi 
enunciati nella Corta europea dei Ricercatori. 2. Richiarnandosi alle linee d'azione definite 
dalla Strategio di Lisbona, l'Jstat riconosce la rilevanza della formazione e dello sviluppo delle 
competenze e assicuro al proprio personale la possibilità cli aggiornarsi e arnpliare le 
competenze e le conoscenze attraverso la formazione tradizionale, l'apprendimento 
informa/e, seminari, convegni e strurnenti e metodologie di e-learning. 3. Al fine di 
promuovere /'apprendimento continuo dell 'intera organizzazione, l'lstat favorisce 
l'attivazione di meccanismi di facilitazione dei processi di costruzione e condivisione della 
conoscenza. 4. Ai fini cJeJ/'occrescirnento professionale dei propri d ipendenti e in linea con i 
principi dichiarati nella Carta europea dei ricercatori e richiamati nel Decreto legislativo n. 
218 del 2016, l'lstat riconosce il volare dello mobilità geografica, intersettoriale e 
interdisciplinare, nonché della mobilità tra settore pubblico e privato, nonché della mobilità 
all'interno dell'Istituto." 

Il conc etto di valorizzazione professionale viene dunque considerato in senso ampio, 
ossic1 comprensivo degli aspetti di carattere immateriale (crescita della conoscenza e 
reputazione professionale, sviluppo delle proprie capacità soft) che materiale (mobilità, 
sviluppo di c arriere), 

Anche nel 2022 l'Istituto ha proseguito il suo impegno per favorire la mobilità e la 
valorizzc1zione delle competenze acquisite dal personale. In particolare: sono state 
consolidate le procedure di mobilità volontaria, interna ed esterna, di c omando e di 
distacco presso altre istituzioni, valorizzando lo sportello di orientamento ed ascolto del 
personale e la Banca dati competenze. In questo c ontesto, infatti, sono stati realizzati 
numerosi c olloqui individuali, finalizzati ad accompagnare e a orientare il personale 
interessato da queste procedure e a raccogliere gli elementi conoscitivi fondarnentali per 
indirizzare correttamente le scelte sulla loro futura c ollocazione. Durante i colloqui è stata 
impiegata lct Banca dati delle competenze tecnico specialistiche presente in Istituto per 
comporre i profili di competenze posseduti dal personale in mobilitò o di rientro da 
esperienze di comando. 
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Nel 2020 l'lstcit ho effettuoto la primo elezione del ricercotore/tecnolooo come 
componente del Consiglio di Istituto, così come previsto dall'articolo 8, corr1rna 1, lett. d} 
dello Statuto che recepisce il D.lgs. 2018/16. L'atto di nomina del 29 ottobre 2020 
della Presidenzo del Consiglio dei Ministri ne ha reso effettivo l'integrazione nel Consiglio a 
partire do gennaio 2021, aprendo in lstat la stagione dello rappresentanza del personale 
come già avvenuto in altri Enti di ricerca. Questo passaggio ha comportato anche un nuovo 
metodo dl confronto tra il personale e l'arnministrazione, orientato a conciliare i poteri di 
proposto del Presidente e l'efficlenzo amministrativo con le istanze del personole e la 
collegialità delle decisioni. 

Per cercore di assicurare la rnassirna trasparenza e tempestività nella diffusione degli 
orgornenti discussi in Consiglio e favorire una partecipozione il più ornplc1 possibile del 
personale alle materie in discussione in Consiglio sono state attivate: 

- uno pagina sul sito intranet del!' Istituto dedicata alla diffusione di clocurnentazione 
e materiali di interesse del personale 
(https://intronet .tsto t .1t / tmsversole /Co nsiqliereEle ttivo/f'oq ine /HorneF'ocie .o spx). Su 
questa pagina viene inoltre diffusa, successivamente o cioscuna seduto, una nota di 
sintesi predisposta dalla consigliera elettivo contenente i punti principali della 
discussione svolto in Consiglio. La nota affianca e arricchisce quella più sintetica 
predisposta dalla segreteria del Consiglio; 

- una casello di posto elettronica (consiq liereletto@istot.it) dedicata a scarribi 
informativi individuali e/o collettivi, invio di rnoil a tutto il personale limitato alle 
Informazioni strettamente necessarie (per esempio ordine del giorno, richiesta di 
incontri via web, ecc.), invio di mail a gruppi di colleghi selezionati in base a esigenze 
specifiche (per esempio, Uffici territorio li, singoli servizi o direzioni). 

Nonostante il periodo pandemico abbia limitato le occasioni di confronto d iretto, 
sono stati organizzati incontri on line periodici tra la consigliera elettiva e il personale e le 
organizzozioni sindacali sio su singoli ten1i in discussione nelle sedute sia sulla definizione di 
proposte da portare oll'attenzione del Consiglio. A seguito di questi incontri nel 2022 è stato 
sottoposto al Consiglio un documento sulla valorizzozione e le carriere del personale lstat. 

All'esterno dell'Istituto la consigliera elettiva dell'lstat partecipa alla rete dei consiglieri 
eletti negli organi di governo e scientifici degli altri Enti pubblici di ricerca. L'obiettivo del 
gruppo è quello di coordinare gli sforzi per la costituzione del Consiglio nazionale dei 
ricercatori e tecnolog i29, composto dal personale eletto nei Consigli d'amministrazione e nei 
Consigli/Comitati scientifici degli enti e finalizzato a formulare pareri e proposte riguardanti 

29 Previsto dall'art. 8, comma 7 del decreto legisla tivo 218/16 
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l'organizzazione della ricerca in base ai principi della Carta Europea dei Ricercatori. A 
tutt'oggi, tuttovia, non è stato ancora disposta l'attuazione. 

Ancora non è stata predisposta l'attivazione del Cornitato scientifico dell'Istituto, 
previsto dall'articolo 11 dello Statuto, che annovera tra i membri anche la rappresentanza 
di un ricercatore e un tecnologo eletti dal personale dell'Istituto. 
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11 di e struf!ure ricerc? ttàlian.e 

per i ricercatori str,.:1nieri , : , , 

Al fine di r·endere maggiormente competitivi e attrattivi gll enti di ricerca italiani, è 
necessario offrontare e risolvere alcuni nodi legoti o: 

lo capacità contrattuale di cui dispongono gli EPR per richiamare g li scienziati e le 
scienziate più competitivi che risiedono all'estero; 

la burocrazio; 

i rapporti con il rnondo industriole e con i vari portatori di inter·esse. 

Con l'obiettivo di definire un sistema di regole più snello e oppropriato a gestire la 
peculiadtà del settore, la riforma operata con il Decreto legislativo n. 218 del 2016 ha 
innovato cmche la disciplina in materia cli reclutamento, differenziandola da quella prevista 
per la maggior parte delle pubbliche amministrazioni. 

In porticolare, il decreto di riformo prescrive che ogni EPR adotti, in conformità con le 
linee guida enunciate nel Progran1rna nazionale della ricerca, un Piono triennale di attività 
con il quale determinare la consistenza e le variazioni orgoniche (articolo 7) e che la 
programmazione del reclutamento di per·sonale non superi 1'803 della media delle entrote 
complessive dell'Ente risultante dai bilanci consuntivi dell'ultimo triennio (articolo 9). 
L'articolo 12 disapplica inoltre, per gli Enti di ricerca, le procedure con le quali nelle 
pubbliche amministrazioni vengono autorizzati i bandi per l'assunzione di personale e le 
ossunzioni conseguenti. Infine, prevede la possibilità di assumere, con controtto o tempo 
indeterminato, per chiamata diretta, ricercatori o tecnologi italiani o stranieri dotati di 
oltissima qualificozione scientifica, che si siano distinti per merito eccezionale o che siano 
stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito internazionale. Tali assunzioni sono 
effettuate, previo valutazione del merito eccezionale da parte d i apposite commissioni e 
previo nulla osta del Ministro vigilante, nell'ambito del 53 dell'organico dei ric ercatori e dei 
tecnologi e nel limite del numero di assunzioni effettuate nel medesimo anno per concorso, 
a condizione che a ciò siano destinate entrate ulteriori e apposite. che possono provenire 
anche, annualmente, dai Ministeri vigilanti (articolo 16). 

Lo Statuto dell'lstat ho recepito, tra i principi di organizzazione e funzionamento tali 
previsioni normative afferrnando "la promozione del merito scientifico e tecnologico, anche 
attraverso l'adozione di misure per la mobilità dei dipendenti tra gli enti di ricerc a, /e 
università italione e straniere, le istituzioni internazionali cli ricerca e le imprese, anche al fine 
di ottenere azioni cli trasferirnento dì cornpetenze ed esperienze tra pubblico e privato" 
(artlc olo 4, lettera q). 

In questa logica, l1 lstituto ha recepito e fatto proprio, cill'art. 44 del Regolamento del 
Personale, quanto previsto dall'art 11 del decreto legislativo n. 218 del 2016 in merito a llo 
possibilità di concedere ai ric ercatori e tecnologi congedi per motivi di studio o di ricerco 
scientifica e tecnologica, allo sc opo di recarsi presso Istituti o laboratori esteri, nonché presso 
Istituzioni internazionali e comunitarie. In tale cornice regolamentare, ricercatori e tecnologi 
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dell'Istituto vengono autorizzati ad avere rapporti di collaborazione con organizzctzioni 
internazionali, nella consapevolezza che tali esperienze rappresentino un utile arricchimento 
pmfessionale di particolare interesse per l'lstat. L'Istituto pone altresì particolare attenzione 
alla valorizzazione di tali esperienze, avendo adottato, per il personale che rientra neWente 
dopo un per·iodo di distacco o di congedo per motivi di studio presso organizzazioni 
internazionali, una rnodolità cli governo del processo cli re-inserimento basoto su interviste 
finalizzate a raccogliere elementi conoscitivi fondamentali per indirizzare correttamente le 
scelte sulla collocazione di tale personale all'interno della propria struttura organizzativa. 

Il Regolcirnento del Personc1le dell'lstat ha altresì Introdotto, oltre alle forme di 
reclutamento ordinarie, la possibilità di assumere per chiamata diretta, con contratto di 
lavoro c1 ten1po indeterminato, ricercatori o tecnologi, italiani o stranieri, dotati cli a ltissima 
qualificazione scientifica negli ombiti disciplinari di riferimento, che si siano distinti per merito 
eccezionale ovvero che siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ornbito 
internazionale (articolo 8). Lo stesso Regolamento prevede inoltre la possibilità di assumere 
personale a tempo determinato, anche per specifici programmi o progetti di ricerca nei 
lirniti previsti dalle norme vigenti e dalle risorse finanziarie disponibili {articolo 9). L'Istituto offre 
infine a giovani laureati l'opportunità di formarsi attraverso il conferimento di assegni di 
ricerca, borse di studio (orticolo 55). Agli studenti iscritti ad un corso cli laurea o master 
universitario è offerta la possibilità di effettuare un tirocinio formativo curriculare della durata 
massima di un anno (articolo 56). 
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finanziaria · , · · · , · , " · 

Come gièl rappresentato nel pat·. 2.2, per i motivi ivi citati, in lstat il pc1ssoggio olla 
contcibiHtà civilistica ha comportato un profondo cambiamento nei processi in ambito 
çiestionale, amrninistrativo e contabile e un imponente sforzo da parte del personale 
dell'Istituto. L1odozione di un nuovo sistema Informativo per la pianificazione integrata e la 
gestione dei processi ammlnlstratlvo-contablll, ha accornpagnato il cornbiarnento in n1odo 
strutturato attraverso un progetto di change rnonagement dedicato alle attività di 
informazione, comunicazione e formazione. L'odozione del nuovo sistema ERP (Enterprise 
resource plonning), in fose di graduc1le riloscio in esercizio, ha avuto un forte impatto, in 
particolare, sulle seç1uenti attività e funzioni dell'Istituto: 

• ciclo di pianificazione strategica, finanziarla e degli acquisti; 

• programmazione operativa del servizi trasversall; 

• contabllltà economlco-patrlmonlale; 

• Integrazione del ciclo attivo e passivo con Il sistema documentale. 

I moduli già rilc1sciati consentono la gestione della pianificazione strategica e flnanzlarlct 
d ell'Istituto nonché la programmazione operativa del servizi trasversali. A partire dal 2022 il 
nuovo sistema ha iniziato a gestire anche i processi secondo 
quanto previsto dal Manuale di Amministrazione Finanza e Contabilità. 

In coerenza con la programmazione e la pianificazione dell'Istituto, le risorse di 
bilancio sono state assegnate al Centri di responsabilità amministrativa di primo livello, 
corrispondenti olla nuova rnc1crostruttura organizzativa dell'Istituto, così corne di seguito 
Individuati: 

Direzione generale (DGEN) - codice 4; 

Dipartirnento per la produzione statistica (DIPS) - codice l l; 

Dipc1rtimento per la raccolta dati e lo sviluppo di metodi e tecnologie per la 
produzione e diffusione dell'informazione statistica (DIRM) - codice 12; 

Direzione c entrale per i rapporti esterni, le relazioni internozionoli, l'ufficio 
stampa e il coordinamento del Sistan (OCRE) - codice 14. 

La tabella che segue illustra la struttura delle missioni e dei programmi spesa adottati 
dal!' Istituto. 

Tabella 5- lv\issione istituzionale, centri di responsabilitò e progromml cli speso assegnati 
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M017- RICERCA E 

INNOVAZIONE 

M032 -SERVIZI ISTITUZIONALI 

E GENERALI DELLE 
AMMINISTAZ!ONI PUBBLICHE 

M033 - FONDI DARI PARTI RE 

M099 - SERVIZI PER CONTO 

TERZI E PARTITE DI GIRO 

I ' 
DIPS i 011 ! Produzione statistica 

Servizi di ricerca, di informatica e 

DIRM 012 di diffusione alla produzione e per 

la cultura statistica 

Attività funzionali alla ricerca, alla 

DGEN 015 produzione, alla diffusione e alla 

cultura statistica 

Attività ffnalizzate alle relazioni 

OCRE 016 esterne e al coordinamento del 

Sistan 

003 
Servizi e affari generali per le 

DGEN amministrazioni di competenza 

002 Indirizzo politico 

DGEN 033 Fondi da ripartire 

DGEN 099 Servizi conto terzi e partite di giro 

L1attività di ricerca è finanziata principalmente attraverso il finanziamento ordinario 
statale, che costituisce complessivarnente ti 973 del totale delle entrate, nonché attraverso 
le entrate per contributi ricevuti da enti esterni per la realizzazione di progetti di ricerca, per 
contratti e convenzioni e per la fornitura di dati statistici. Tali entrate proprie rappresentano 
complessivarr1ente circa il 13 del totale. 

Come descritto nei capitoli prec edenti, l'Istituto svolge le seguenti attività: 

Attività di promozione e valorizzazione della ricerca Istituzionale e scientifica. Essa si 
esplico attroverso l'organizzozione, anche in forma congiunta con altre istituzioni 
scientifiche cli workshop, convegni, lectio magistralis ed eventi in genere, destinati allo 
sviluppo della ricerca stessa; 

- Attività di sostegno alla ricerca istituzionale e sclentiflca. Il mondo della ricerca 
richiede un confronto e scambio aperto e continuo con la comunità scientific a 
nazionale e internazionale. Al fine di sostenere lo sviluppo e la valorizzazione delle 
attività di ricerca è stata programmata l'attivazione di una serie di iniziative formative 
finalizzate a favorire lo scambio di esperienze tra ricercatori come ad esempio uLe 
visiting scientist", che consentono ad esper·ti in possesso di adeguata qualificazione 
(ricercatori lstat e/o ricercatori e docenti esterni) afferenti ad università, centri di 
ricerca, enti ed istituzioni comunitarie ed internazionali di realizzare un'esperienza 
nell'ambito della ricerca rnetodologica e applicata e su tematiche giuridico
organizzative; 

- Attività di ricerca nell'ambito di progetti a finanziamento esterno. L'attività di ricerc a 
viene svolta anche nell'ambito di pr·ogetti a finanziamento esterno: 
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- Attività di sostegno alla formazione di ricercatori e tecnologi. Le competenze dei 
ricercatori e dei tecnologi dell'Istituto, unitamente c1 quelle di tutto il personale, 
rappresenta un elemento strategico per la realizzazione del mandato istituzionale. 
Diventa pertanto necessario sostenere l'accrescimento e l'aggiornamento delle 
competenze scientifiche e della conoscenza in generale che sono disciplinate, in 
particolare, dall'articolo 61 del CCNL 21 /2/2002 in n1ateria di formazione. Queste 
iniziative sono finanziate con le risorse stanziate sul capitolo di spesa 1,20.11 
11Forrnazione ed oggiornarnento ciel personale", sul quale sono imputate in 
particolore le spese destinate all'iscrizione o corsi e convegni esterni. A tal riQuardo si 
fa presente che la Legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, ha introdotto alcune 
disposizioni finc11izzote al riordino e alla sernplificazione delle norme cli contenimento 
dello spesa per consumi intermedi con l'obiettivo cli attivare un rnecccmlsmo virtuoso 
negli enti chiamati a concorre agli obiettivi di finanza pubblico lasciondo nel 
contempo gli enti stessi mogglore margine di manovro nella determinazione dei limite 
di spesa tro le diverse voci che compongono il rnocm oggregato ivi compresa la 
spesa per formazione; 

- Corresponsione di benefici economici a soggetti pubbllcl e privati per la promozione 
di studi e ricerche in ornblto statistico, Tole attività si esplica nelle diverse forme di: 

• sottoscrizione cli quote associative ad associazioni scientifiche o professionali, 
nonché per l'erogazione di sovvenzioni, ausili finanziari e contributi ad enti, 
ossociazioni scientifiche, c omitati e organismi pubblici o privati, internazionali, 
nazionali e territoriali, operonti nei campi di Interesse dell'Istituto per il 
perseguimento dei fini Istituzionali; 

• contributi per la realizzazione di studi e ricerche nelle materie di Interesse 
dell'Istituto anche nell'ambito di rapporti di partner·ship e collaborazione 
scientifica attivati dall'lstat; 

• c ontributi per il finanziamento di borse cli studio, borse di ricerca e study visit in 
favore di università, centri di ricerca, enti ed istituzioni europee ed lnternazionall 
operanti nei settori cli interesse dell'Istituto; 

• erogazione di premi. 

Lo copertura finanziaria delle spese relative a toli attività è garantita dalle risorse 
stanziate sulle posizioni finanziarie, che rappresentano un'articolazione delle poste di budget 
(costi, ricavi, ammortamenti, acccmtonamenti, fondi, ecc.) sulla base della Imo natura ai fini 
della gestione e dello successiva rendicontazione. Le posizioni finanziarie sono raccordate 
in modo univoco alle voci del budget economico e al piano degli investimenti triennali. 

Le posizioni flna nzlorie relative oli' attività di ricerca sono la 11C2. l.2.0 l. 99. 999 .00 l 2" 

relativa ai Servizi di "Innovazione e apprendimento - Altri servizi", la "C2.1.2.0l .04.999.000311 

denominata" Formazione interna - iscrizione a c orsi e convegni" e la 11C2. l .2.01.99.003.0001 11 

per le spese relative ai "Contributi e quote partecipazioni e associazioni", la 
"C2.1.2.0l .99.005.0014" per "Compensi e oneri di funzionornento commissioni, gruppi studio 
e lavoro" e C2.1.2.01.05.003.0007 per "Banc he doti e pubblicazioni on line per indagini". 
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L'attività di ricerca è orgcmizzata, come detto, secondo un Plano triennale della 
ricerca tematica e metodologica integrato nel Quadro strategico e nel PIAO dell'Istituto. In 
tale ottica appare fondamentale la declinazione dell'attività di ricerca negli strumenti di 
pianificazione e programmazione in terrnini di obiettivi quali-quantitativi. di risorse, finanziarie, 
tecniche e professionc1li necessarie per la loro realizzazione nonché l'integrazione di tali 
attività sic1 nell'ambito del ciclo dello performance che nel sistema economico finanziario cli 
Bilancio. 

Pertanto, sebbene debba essere garcmtita la rnassirna coerenza tra i contenuti del 
piano e i documenti di pianificazione, finora mancava la chiara quantificazione delle risorse 
finanziarie necessarie per tale realizzazione, passaggio che invece appare cruciale per la 
concreta pmgramrnazione delle attività ed il sostegno all'evoluzione e alla crescita della 
ricerca in Istituto. Proprio in tale ottica, nell'ambito delle decisioni assunte in seno al Comitato 
per la Ricerca, In sede di adozione del bilancio di previsione per l'anno 2021 e pluriennale 
per il triennio 2021- 2023, al fine di fornire una connotazione più specifica olle attività di 
ricerca e innovazione e una maggiore rappresentazione delle attività funzionali alla stessa, 
sono state recepite le osservazioni formulate ed è stato istituito un apposito centro di costo 
denominato "Ricerca", con un budget dedicato, in cui far confluire tutte le attività ad essa 
strurnentali, anche di naturo ornrninistrativa e in grado cli assicurare che le risorse destinate 
a tale scopo vengano effettivamente impiegote per dette finGlità. Ciò al fine di garantire di 
poter adempiere alle previsioni di cui al Decreto legislativo n. 218 del 25 novembre 2016, di 
assicurore una maggiore trasparenza dell'azione omministrativa e garantire maggiore 
aderenza delle spese con l'attività core svolta dall'Istituto riguardante la ricerca, la diffusione 
e la produzione statistica. 

Sebbene in tale ottica la definizione degli strumenti di pianificazione e monitoraggio 
è stoto oggetto di perfezionamento nel corso del 2021, alcuni adempimenti dipendono 
dall'implementozione e dal cornpletamento del nuovo sistema contabile. Tuttavia, la piena 
attuazione del nuovo sistema contabile è subordinata alla conclusione delle attività di 
buc/geting, con le operozioni di chiusura della contabilità volte alla determinazione del 
risultato d'esercizio e del patrimonio di funzionamento dell'Istituto, nonché alla 
predisposizione dei nuovi documenti contabili consuntivi (Biiancio di esercizio, redatto 
secondo i principi contabili civilistici, che si compone di Stato patrimoniale, Conto 
economico, Rendiconto finanziarlo e Nota Integrativa). 
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ALLEGATO 1 - Elenco dei pro[Jetti reoli2zoti nei Lol)orcttori per la ricerca tematico -
Anno 2022 

Titolo progetto Area/tema di ricerca 

4. Struttura e dinamica di popolazione e famiglie, 

ID-227 Impatto della pandemia sui percorsi di vita e sulle immigrazione 

relazioni intergenerazionali 5. Trasf om1ozioni sociali, comportamenti, istruzione, 
coesione ed esclusione 

ID-228 L1impatto pandemico sulle relazioni tra imprese 2. I cambiamenti del sistemo produttivo 
italiane: una anallsi di network 

ID-230 Le organizotional capabilities delle imprese ai tempi 
2. I cambiamenti del sistema produttivo 

del Covid-19 
3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 

ID-231 Gli effetti della pandemia sulla capacità di 2. I cambiamenti del sistemo produttivo 
internazionalizzazione delle imprese italiane 

1. La crisi e gli effetti sulla crescita: consumi, 
investimenti, produttività. digitalizzazione 

ID-232 Imprese e lavoro di fronte alla sfida della pandemia 

2. I cornbiomenfi del sistemo produttivo 

5. Trosfom1ozioni sociali, comportamenti. istruzione, 
coesione ed esclusione 

10-234 Gli impatti della pandemia sul volontariato 

8. Sviluppo sostenibile, benessere, equitò 

ID-237 MObilità Sosteniblle E Resiliente (MOSER) 
9. Ambiente, territorio e reti: crisi climatica e 
transizione ecologico. 

Titolo pr·ogetto Area/tema di ricerca 

6. Aspetti economici e sociali di disuguaglianza e 
ID-242 Nuove domande di benessere e salute post-Covid: povertà 
la strategia del welfare culturale per il contrasto alfe 
disuguaglianze 7. Condizioni di salute, sopravvivenza e accesso olle 

cure 

1. La crisi e gli eff et1i sullo crescita: consumi, 
10-244 Sviluppo di un sistema di indicatori per l'analisi investimenti, produttività, digitalizzazione 
dell'efficienza della spesa della Pubblica Amministrazione 
attroverso l'integrazione tra fonti 2. I cambiamenti del slstema produttivo 

ID-245 Turismo e Pandemia da Covid-19. Uno lettura 
integrata del dati per Panallsi delle variazioni dei flussi, dei 1. La crisi e gli effetti sullo crescita: consumi, 
cambiamenti degli stili di viaggio e degli effetti economici investimenti, produttività, digitalizzazione 
indotti dall'emergenza sanitario 
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10-246 Il corporote management nel sistemo economico 
italiano: evidenze firm-level dall'analisi di bilancio per la 
politica economica nell1emergenza pandemica 

ID-247 Impatto dell'eccesso di mortalitò al tempo del 
Covid sulla popolazione semi-supercentenaria ( l 05+ anni) 

ID-248 Transizione alla vita adulta e mobilità territoriale 
delle seconde generazioni in Italia 

10-249 Qualità dell'occupazione e disuguaglianze salariali: 
il ruolo del cambiamento tecnologico e delle 
caratteristiclìe d'impresa. Aspetti strutturali e conseguenze 
della pandemia 

10-250 L'impatto della pandemia da COVI0-19 sulle 
diseguaglianze nella mortalitò per causa 

10-251 Df suguaglianze sociali nella mortalità 

Titolo progetto 

ID-252 Vimpatto della pandemia Covid-19 sullo mortalità 
giovanile in Italia: trasformazione delle cause di morte e 
analisi delle disuguaglianze sociali e sanitarie 

ID-253 Effetti della disintegrazione verticale d'impresa sul 
mercato del lavoro nell'era Post-Covid 

ID-254 Dinamiche nella partecipazione al lavoro e nei 
profili di reddito negli anni della pandemia: il ruolo delle 
misure di sostegno al reddito e della famiglia 

10-255 Lo sviluppo resiliente e sostenibile del sistema 
produttivo 

1. Lo crisi e gli effetti sulla crescita: consumi, 
investimenti, prodvttìvitò, digitalizzazione 

2. I cambiamenti del sistema produttivo 

4. Struttura e dinamica di popolazione e famiglie, 
immigrazione 

4. Struttura e dinamico di popolazione e famiglie, 
immigrozione 

2. I cambiarnenti del sistema produttivo 

6. Aspetti economici e sociali di disuguaglianza e 
povertà 

7. Condizioni di salute, soprawivenza e accesso alle 
cure 

7. Condizioni di salute, sopravvivenza e accesso alle 
cure 

Area/ tema cli t'icerca 

6. Aspetti economici e sociali di d isuguaglianza e 
povertà 

7. Condizioni di salute, sopravvivenza e accesso alle 
cure 

3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 

2. I cambiarnentì del sistema produttivo 

6. Aspetti econornic/ e sociali di disuguaglianza e 
povertò 

3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 

5. Trasformazioni sociali, comportamenti, istruzione, 
coesione ed esclusione 

6. Aspetti economici e sociali di d isuguaglianza e 
povertà 

I. Lo cn'si e gli effetti sulla crescita: consumi, 
investimenti, produttività, digitalizzazione 

2. I cambiarnenti del sistemo produttivo 

3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 

6. Aspetti economici e sociali di disuguaglionzo e 
povertà 

8. Sviluppo sostenibile, benessere, equità 

9. Arnbienfe, territon'o e reti: cnsi clitrlafico e 
transizione ecologica. 
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Titolo progetto Ar·ea/tema d i dce1·ca 

I. La crisi e gli effetti sulla crescita: consumi, 

10-256 The Effects of Firrm' Technology Adoption and of investimenti, produttività, digitalizzazione 

the Covid-l 9 Crisis on the Demand for Workers' Skills in ltaly 
2. I carnbiamenti del sistema produttivo 

ID-257 l'impatto della pandemia sulla popolazione: 5. Trasformazioni sociali, comportairienti, istruzione, 
competenze, livelli di istruzione, partecipazione alla coesione ed esclusione 
formazione e sbocchi professionali 

3. Mercato del lavoro; tendenze e transizioni 

4. Struttura e dinamica di popolazione e famiglie, 

10-258 Giovani e percorsi di indipendenza dalla famiglia di immigrazione 

origine 
5. Trasformazioni socio/i, comporfarnenti, istruzione, 
coesione ed esclusione 

6. Aspetti econornici e socio/i di disvguoglionzo e 
povertò 

3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 

ID-259 La Pandemia ho indebolito ulteriormente la 
fecondità in Italia. Una mappatura delle determinanti 4. Struttura e dinamica di popolazione e famiglie, 
economiche e sociali di questo crisi demografica, immigrazione 
attraverso una lettura integrata dei dati 

6. Aspetti economici e sociali di d iSlJguoglianzo e 
poverlò 

ID-260 Percorsi di stabilizzazione dei cittadini stranieri e di 
4. Strutturo e dinamica d i popolazione e famiglie, origine straniera: analisi dei comportamenti familiari 

attraverso l'integrazione fra fonti 
immigrazione 

ID-261 Effetti della pandemia sulle Imprese esportatrici 2. I cornbiamenti del sistema produttivo 
italiane, fattori di contesto e strategie di resilienza 

Titolo progetto Area/tema di ricerca 

4. Strutturo e dinamica di popolazione e famiglie. immigrazione 

ID-262 Evoluzione delle diseguaglianze 
5. Trasformazioni sociali, comportamenti, istruzione, coesione ed 

regionali di genere durante la pandemia da 
esclusione Covld-19 

6. Aspetti economici e sociali di disuguaglianza e povertà 

10-266 I flussi nel mercato del lavoro italiano 
nel periodo 2018-202 1: una nuova 3. Mercato del lavoro: tendenze e transizioni 
prospettiva per la stimo e l'analisi 
10-270 L'effetto del Covid 19 sulla mobilità 
comunale: una analisi territoriale degli 4. Strutturo e dinamico di popolazione e famiglie, immigrazione 
spostamenti intracomunoli 

ID-272 Eterogeneitò delle imprese, 2. I cambiarnentl del sistema produttivo 
dinamismo e reazione al COVID-19 
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ID-274 Le imprese energivore nel sistema 
produttivo italiano 

ID-275 Tax credits during the Covid crisis: the 
impact on pubHc finance and on the 
economie system in the framework of 
national occounts 

10-277 Sperimentazione di integrazione dei 
dati statistici e amministrativi relativi alle 
imprese del settore estrattivo, in riferimento 
olle risorse minerali non energetiche 

I. La crisi e gli effetti sulla crescita: consumi, investimenti, 
produttività, digitalizzazione 

2. I cambiamenti del sistema produttivo 

9. Ambiente, territorio e reti: crisi climatica e transizione 
ecologico. 

I. La crisi e gli effetti sulla crescita: consvmi, investimenti, 
produttività, digitalizzazione 

2. I cambiamenti del sistema produttivo 

9. Ambiente, territorio e reti: crisi climatica e transizione 
ecologico. 
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ALLEGATO 2 - Progetto 86: Pub/Jlicazio11i e Cont1i/J11ti o prodotti lstat Anno 2022 

Titolo 
progetto 

ID·86 
111clusio11e 
sociale delle 
persone con 
disabilita · 
A11a1isi e 
llllOVi 

s t11m1e11ti 
statistici 

Arcra/tema di 
ricerca Pubblicazlonl 

S. Corradini, L. Martinez, (2022) ·n molo del lavoro per le persone con d isabilità . 
Cosa dicono i 11tm1eri" - In au11 ponte tra tmiversità e mo11do del lavoro per 
T'incluslone e la vita indipendente" Ed. Flw1co Angeli - ISBN 9788835141105 
https:/ I series.fmncocmgeTi. itl indexp/IJJ/ oal ccdaloq/ book/ 861 

A. So!lpaca, C. Ricci (a wra dii (20221, Nuovo stttdio sulla popolazione di persone 
sordociec11e, co11 disabilità sensoriali plwime in condizione di gravità • Casa ed 

Contl"lbutl a prodottl Istat 

Co1111ibuto ol Rapporto Ammale Istat, (2022) "Le diffico1t6. 
eco11omicl1e delle famigtie con persone con disabilità" 
Tlttps:/ I www.istat. itl storage/ rapporto-
annuale/ 2022/ Capitolo 4.vdf 

C01weg110 lstat-lnail "Conoscere il mondo de11a disabilità" 
3/ 12/ 2019 https://www.istat.itl itl arcliivio/235774 , Erickso11 TSBN: 978-88-590-2961·8 

7. Co11dzzioni 
di salute, M. Fumzfni, A Solipaca (2020/ L'i11cfusio11e sociale delle persone con disabilita: 
soprav11foe11za w1 processo ancora lungo, wetfo11m11 https:l /welfomm.it/ 1incl11sio11e-sociafe
e accesso alle delle·persone-co11·disabilita-t111-processo-cmcora·lu11go/ 
Cli te 

A. Solipaca, M. Franzini (2019), n mondo della disabititr:'I e la società giusta, ill 
Af ena bò, l1ttps: 11 www .eticaeco nom fa. it! il-111011 do-detto-disabifita-e-la-societa · 
giusta! 

A. Soltpaca, A. Cicerchia, E. Bologna, S. Staffie1i (201 BJ., L'inclusione sociale dei 
disabili. Basi statistìc11e per politìc11e efficaci, i11 Meriabò n. 94, 
l1ttps:/ l www.eticaeconomia.it/ li11clusione·socfale-dei-disabili-basistatistiche
JJer-politic1te-efficacil 

lstat, Conoscere il modo delta d isabilitò (2019), a cura di lii. 
Fmnzini e A. Solipaca 
ltttps:/ I www.istat.it/ itl file si 12019/ 12/ Disabilità·1 .pdf 
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ALLEGATO 3 - Elenco dei progetti re((lizz((fÌ e in corso cli realizzazione nel Lc,/Jorntorio Innouazione - Anno 2022 

Titolo progetto 

Big Data e Statistica ufficiale per 
gestire i Beni Culturali 

Strumenti geografici a supporto 
della statistica ufficiale 
suU 'edificato e per l'integrazione 
con gli Open Data 

Utilizzo di Big Data per l'indagine 
sul Trasporto Aereo 

Stima. dei chilometri percol'si dai 
veicoli sulle strade del territorio 
nazionale, di basi dati da. 
rilevazioni totali e fonte Big data 

At•ea/tema di ricerca 

Output InnotiatitJi 

Nuove fonti di dati 

Outp!lt irmovatii1i 

Nuove modalità di acquisizione 

Nttoue fonte dati 

Nuove moclalìtà di acquisizione 

Nuove fonti di dati 

Outvut innouatM 

Nuove modalità di acquisizione 

Pt'odotti di rice1·ca 

Slide pubblicate su sito 
istituzionale istat.it 
nell'area dedicata al 
Laboratorio Innovazione. 

Output finale in fase di 
sviluppo 

Slide pubblicate su sito 
istituzionale istat.it 
neU'area dedicata al 
Laboratorio Innovazione. 

Output finale in fase di 
sviluppo 

Sllde pubblicate su sito 
istituzionale istat.it 
nell'area dedicata al 
Laboratorio Innovazione. 

o·utput finale in fase di 
sviluppo 

Statistica sperimentale 
SUde pubblicate su sito 
istituzionale istat.it 
nell'area dedicata al 
Laboratorio Innovnzione 

Conferenza: 
Conferenza 
statistica 

XIII 
Nazionale di 

Output finale in fase di 
sviluppo 

Applicazioni in Istat 

n progetto si propone di utilizzare tecniche e metodi 
di Text Mining per estrmTe conoscenza dai dati 
testuali pubblicati dagli utenti sulle piattafonne. 

Obiettiuo p1incipate è la realizzazione di w1 archivio 
integrato di dati geografici open liberamente 
diffondibile (AODE: Arcltiuio Open Data Edifici 

Migliorare la 1tlevazione st,/ trasporto aereo in 
tennini cli: • Compressione delle tempistiche • 
Ridtizione del ca1ico s11i 1isponde11ti • Atmiento del 
controllo sui dati 

Propone wi miglioramento lispetto alle statistiche 
sperimentali già pubblicate po11e11closi come 
obiettfoo finale la stima reale del flusso di traffico 
(veicoli/ Km) s11tla rete viaria nazionale 
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